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Responsabile del procedimento Forti Stefano

Questo  giorno  15 (quindici)  maggio     2020 presso  la  sede  di  Largo Caduti  del  Lavoro,  6  in 

Bologna, il Responsabile, Dott. Forti Stefano, ai sensi del Regolamento Arpae per l’adozione degli 

atti di gestione delle risorse dell’Agenzia, approvato con D.D.G. n. 109 del 31/10/2019 e dell’art. 4, 

comma 2 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 determina quanto segue.



Laboratorio Multisito. Affidamento  del servizio  integrato di manutenzione e gestione dell’insieme 

delle  apparecchiature  scientifiche  da  laboratorio  di  Arpae  a  marchio  Thermo  Fisher 

Scientific e Dionex Corp.,  per la durata di 24 mesi in esito a procedura negoziata senza 

previa  pubblicazione  di  bando. Trattativa  diretta  n.  1272525  di  Consip.  CIG: 

827980031C.

RICHIAMATI:

- la Delibera del Direttore Generale n.  128 del 20/12/2019 "Direzione Amministrativa. Servizio 

Bilancio  e  Controllo  Economico.  Approvazione  del  Bilancio  Pluriennale  di  previsione 

dell’Agenzia  per  la  prevenzione,  l'ambiente  e  l'energia  dell’Emilia-Romagna  per  il  triennio 

2020-2022,  del  Piano  Investimenti  2020-2022,  del  Bilancio  economico  preventivo  per 

l'esercizio 2020, del Budget generale e della Programmazione di cassa 2020.";

- la Delibera del Direttore Generale n. 129 del 20/12/2019 "Direzione Amministrativa. Servizio 

Bilancio e Controllo Economico. Approvazione delle Linee Guida e assegnazione dei budget di 

esercizio  e  investimenti  per  l'anno  2020  ai  centri  di  responsabilità  dell'Agenzia  per  la 

prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna.”;

- la D.D.G. n. 36 del 27/3/2020 “Direzione Amministrativa. Approvazione Programma biennale 

degli acquisti di forniture e servizi per gli anni 2020-2021” ;

- il Decreto Legislativo  del 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., “Codice dei Contratti Pubblici”;

- il Regolamento per la disciplina dei contratti pubblici di servizi e forniture vigente in Arpae;

- il Regolamento per l’adozione degli atti di gestione delle risorse dell’Agenzia;

CONSIDERATO:

- l’art.  3 del Regolamento per la disciplina dei contratti pubblici di servizi e forniture, il quale 

prevede che “Per  le  procedure  negoziate  senza  bando,  di  cui  all’art.  63  del  Codice  dei 

Contratti Pubblici, i dirigenti competenti danno atto nella determina a contrarre dell’istruttoria 

condotta per l’individuazione del contraente e della sussistenza delle condizioni di legge per il 

ricorso a tali  procedure,  nel  rispetto  dei principi  del  Codice e delle  Linee  Guida ANAC in 

materia”;

- l’art. 7 comma 2 del D.L. n. 52 del 2 maggio 2012 ( convertito in legge 6 luglio 2012, n. 135) di 

modifica  dell’art.1, comma 450 della L. n. 296 del 27 dicembre 2006, da cui deriva l’obbligo 

per le Amministrazioni  pubbliche per gli  acquisti  di beni e servizi  di importo inferiore alla 



soglia di rilievo comunitario, di ricorrere al mercato elettronico della P.A.;

- le Linee Guida n.4, di attuazione del D.Lgs. 50/2016, recanti “Procedure per l’affidamento dei 

contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 

formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” approvate dall’ANAC;

PREMESSO: 

-  che con determine n.773 del 01/10/2018 e 736 del 17/09/2019 sono state indette due procedure 

aperte per  l’affidamento,suddiviso  in  lotti,  del  servizio  di  manutenzione  e  gestione  delle 

apparecchiature per analisi ambientale nei laboratori di Arpae;

-  che le suddette procedure sono risultate deserte per mancanza di offerte, per i lotti di interesse, 

come da avvisi rispettivamente del 04/04/2019 pubblicato su GU/S S67 157582-2019-IT e del 

12/11/2019 pubblicato su GU/S S218- 535623-2019-IT;

-      che occorre  assicurare  la  manutenzione  ordinaria  di  apparecchiature  ritenute  “critiche”  per  il 

regolare svolgimento delle attività laboratoristiche istituzionali;

- che non sono attive convenzioni Consip né convenzioni Intercent-er aventi ad oggetto servizi 

con  le  caratteristiche  essenziali  idonee  a  soddisfare  lo  specifico  fabbisogno 

dell’amministrazione;

- che i laboratori di Arpae utilizzano per la propria attività istituzionale alcuni strumenti di marca 

Thermofisher e Dionex ormai fuori produzione da parte delle ditte produttrici, per i quali è stata 

verificata l’assenza di mercato nella fornitura dei necessari servizi di manutenzione, se non da 

parte  delle  medesime  ditte  produttrici  che  riescono  tuttora  a  garantire  i  necessari  pezzi  di 

ricambio;

-  che  la  ditta  Thermofisher  interpellata  direttamente  ha  dato  la  disponibilità  ad  eseguire  le 

manutenzioni su alcune strumentazioni di proprietà di Arpae, in quanto ditta produttrice degli 

strumenti oggetto della presente procedura;

-  che la ditta Thermofisher Scientific (come da comunicazione agli atti della scrivente Agenzia) 

ha acquisito la ditta Dionex Corp., divenendo unico riferimento sia per la vendita commerciale 

sia per l’assistenza tecnica dei prodotti già allocati sul mercato dalla predetta azienda;

VERIFICATO



- ai sensi dell’art. 63 comma 2), lett. b), punto 2) del D.lgs. 50/2016,  che per i motivi tecnici 

sopradescritti  non  sussiste  concorrenza  per  l’affidamento  dei  servizi  di  cui  trattasi,  per  cui 

sussistono le condizioni per l’avvio di una procedura negoziata senza previa pubblicazione del 

bando di gara, con la società Thermo Fisher Scientific S.p.a., con sede legale in Rodano (MI) in 

Strada  Rivoltana  km  4,  C.F.  07817950152,  per  l’affidamento  del  servizio  integrato  di 

manutenzione e gestione dell’insieme delle apparecchiature scientifiche da laboratorio di Arpae 

a marchio Thermo Fisher Scientific e Dionex Corp.,  per la durata di 24 mesi;

- l’abilitazione della società Thermo Fisher Scientific S.p.a., con sede legale in Rodano (MI) in 

Strada  Rivoltana  km  4,  C.F.  07817950152  al  sistema  del  mercato  elettronico  messo  a 

disposizione  da  Consip  al  Bando  di  abilitazione  Servizi  di  Assistenza  Manutenzione  e 

Riparazione di Beni e Apparecchiature ; 

DATO ATTO:

- che Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e 

dell’art. 3 del Regolamento per la disciplina dei contratti pubblici di servizi e forniture di Arpae, 

è il dott. Stefano Forti, Responsabile del Laboratorio Multisito;

- che sono stati definiti gli atti della procedura negoziata, e più precisamente;

a) Condizioni particolari 

b) Capitolato Speciale

c) Scheda tecnica 

d) Scheda economica 

- che la procedura ha ottenuto dal Sistema di Monitoraggio Gare di Anac il Codice Identificativo 

di Gara (CIG) n. 827980031C; 

- che  sono  stati  condotti  accertamenti  volti  ad  appurare  l’esistenza  di  rischi  da  interferenza 

nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e che, riscontrando i suddetti rischi, è stato necessario 

provvedere alla redazione del DUVRI, ma che non sono previsti oneri per la sicurezza per il 

rischio di interferenze;

- che  il  servizio  non  rientra  nei  settori  merceologici  oggetto  di  Criteri  Ambientali  Minimi 

approvati con decreto del Ministero dell’Ambiente, di cui all’art. 34 del D.lgs. 50/2016;

- che, per la procedura di cui trattasi, dovrà essere versato, a cura dell'amministrazione  all’ANAC 

il contributo di Euro 30,00 da liquidarsi con cassa economale;



CONSIDERATO:

- che  su richiesta  del  Responsabile  Unico  del  Procedimento  ed in  conformità  alle  regole  di 

funzionamento del mercato elettronico di Consip, è stata avviata la procedura negoziata con la 

società Thermo Fisher Scientific S.p.a., con sede legale in Rodano (MI) in Strada Rivoltana km 

4,  C.F.  07817950152  avente  ad  oggetto  il  servizio  integrato  di  manutenzione  e  gestione 

dell’insieme delle apparecchiature scientifiche da laboratorio di Arpae a marchio Thermo Fisher 

Scientific e Dionex Corp., con Trattativa Diretta n. 1272525 in data 21/04/2020, corredata dei 

seguenti documenti:

● Condizioni particolari  

● Capitolato Speciale

● Scheda tecnica prodotti

● Scheda economica prodotti

        con termine fino al  05/05/2020 per la presentazione dell’offerta, 

- che  il  Responsabile  Unico  del  Procedimento,  ha  proceduto  all’esame  della  documentazione 

presentata dalla società Thermo Fisher Scientific Spa;

- che è stata esaminata e valutata l’ offerta pervenuta dalla società Thermo Fisher Scientific Spa, 

ritenuta regolare e completa  sotto il profilo amministrativo e tecnico,  e congrua sotto il profilo 

economico  pari ad un valore complessivo di Euro 72.295,00 (IVA esclusa), 

RITENUTO, per tutto quanto esposto:

- di  affidare ai  sensi  dell’art.  63  comma  2)  lett.  b),  punto  2)  del  D.lgs.  50/2016 il  servizio 

integrato  di  manutenzione  e  gestione  dell’insieme  delle  apparecchiature  scientifiche  da 

laboratorio di Arpae a marchio Thermo Fisher Scientific e Dionex Corp.,  per la durata di 24 

mesi in esito a procedura negoziata senza previa pubblicazione di bando, alla società Thermo 

Fisher  Scientific  S.p.a.,  con  sede  legale  in  Rodano  (MI)  in  Strada  Rivoltana  km  4,  C.F. 

07817950152, per un valore pari a euro 72.295,00 alle condizioni di cui al capitolato  speciale, 

alle condizioni particolari  e a tutti gli atti della procedura

- di  subordinare  la  stipula  del  contratto  al  controllo  con  esito  positivo  dei  requisiti  di 

partecipazione  dichiarati  sul  Mepa di Consip e  al  corretto   adempimento  delle  obbligazioni 

poste a carico dell'affidatario ai fini della stipula del contratto;

ATTESTATO:



- ai fini dell’art. 9 del d.l. n. 78 dell’1 luglio 2009 “Tempestività dei pagamenti delle pubbliche 

amministrazioni” (convertito nella legge 3 agosto 2009 n. 102), che il presente atto è assunto nel 

rispetto delle disposizioni e dei limiti di cui alla D.D.G. n. 99/09, confermate con riferimento 

alla programmazione di cassa nell’Allegato A “Budget esercizio 2020 – Linee Guida” della 

D.D.G. 128 del 20/12/2019;

- che è stato acquisito il DURC (on line) dell’impresa aggiudicataria, risultato regolare;

- di non trovarsi in una situazione di conflitto di interessi, secondo quanto previsto dall’art. 42 del 

D.Lgs. 50/2016;

- la regolarità amministrativa del presente atto;

DATO ATTO:

- che  è  stato  acquisito  il  parere  favorevole  di  regolarità  contabile  espresso,  ai  sensi  del 

regolamento sull’adozione degli atti di gestione delle risorse dell’agenzia approvato con D.D.G. 

n.  109  del  31/10/2019,  dalla  Referente  dello  Staff  gestione  budget  e  approvvigionamenti 

laboratorio multisito, Dott.ssa Loretta Poggi;

                                                                      DETERMINA

1. di affidare, in esito a procedura negoziata senza previa pubblicazione di bando  ai sensi dell’art. 

63 comma 2)  lett.  b),  punto 2)  del  D.lgs.  50/2016, il  servizio  integrato  di  manutenzione  e 

gestione  dell’insieme  delle  apparecchiature  scientifiche  da  laboratorio  di  Arpae  a  marchio 

Thermo Fisher Scientific e Dionex Corp.,  per la durata di 24 mesi, alla società Thermo Fisher 

Scientific S.p.a., con sede legale in Rodano (MI) in Strada Rivoltana km 4, C.F. 07817950152, 

per un valore pari a euro 72.295,00 alle condizioni di cui al capitolato  speciale, alle condizioni 

particolari  e a tutti  gli  atti  della  procedura, alla  scheda  tecnica/economica che si allegano al 

presente atto e  che ne costituiscono parte integrante e sostanziale;

2.  di  delegare  la stipula del contratto in forma elettronica sul portale del mercato elettronico di 

Consip alla Responsabile del Servizio Acquisti; 

3. di dare atto che il perfezionamento del contratto è subordinato al regolare adempimento degli 

obblighi in capo all’aggiudicatario medesimo per la stipula del contratto e al positivo esito dei 

controlli sul possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016;

4. di dare atto che al Responsabile del procedimento sono assegnati le funzioni ed i compiti di cui 

all’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016, ed in particolare che allo stesso sono demandate le attività di 

controllo e vigilanza nella fase di esecuzione del contratto, nonché l’attestazione della regolare 



esecuzione delle prestazioni eseguite con riferimento alle prescrizioni contrattuali, anche ai fini 

del pagamento delle fatture;

5. di  dare  atto  che  la  spesa  di  Euro  30,00  per  il  contributo  da  versare  all'ANAC,  è  a  carico 

dell'esercizio 2020 sul conto “Imposte  e tasse” del  centro di  responsabilità  del  laboratorio   

Multisito e verrà liquidato con cassa economale; 

6. di dare atto che l’importo complessivo di euro 88.199,90  ha natura di “Servizi di manutenzione” 

ed  è  compreso  nel  budget  2020  per  l’importo  di  euro  25.724,97  e  nel  bilancio  economico 

preventivo annuale e pluriennale 2020-2022 a carico dell’esercizio 2021 per l’importo di euro 

44.099,95, e dell’esercizio 2022 per l’importo di euro  18.374,98, con riferimento al centro di 

responsabilità “Laboratorio Multisito” ;  

7. di dare atto che, ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., il presente provvedimento è 

soggetto  agli  obblighi  di  pubblicazione  sul  profilo  del  committente,  alla  sezione 

“Amministrazione trasparente”.

Il  Responsabile  del  Laboratorio  Multisito  

     dott. Stefano Forti



Capitolato speciale

servizio integrato di manutenzione e

gestione dell’insieme delle apparecchiature

scientifiche da laboratorio di Arpae a

marchio Thermo Fisher Scientific e Dionex

Corp.

TD 1272525

All. A)

Articolo 1 - Stazione appaltante

Stazione appaltante è l’Agenzia regionale per la prevenzione l'ambiente e l'energia dell’Emilia-
Romagna, Via Po 5 - 40139 Bologna (di seguito Arpae  o Agenzia).

Articolo 2 - Oggetto

Il  presente  documento  disciplina  le  condizioni  contrattuali  relative  al  servizio   integrato  di
manutenzione e gestione dell’insieme delle apparecchiature scientifiche da laboratorio di Arpae a
marchio Thermo Fisher Scientific e Dionex Corp. alle condizioni di cui al capitolato tecnico sub b).
Gli strumenti oggetto di manutenzione sono dettagliati negli allegati al capitolato tecnico.

Articolo 3 - Fonti normative

L’esecuzione della fornitura e dei servizi oggetto del presente capitolato è regolato in via gradata:
 dalle  clausole  del  presente  capitolato  e  dagli  atti  ivi  richiamati,  in  particolare  dal

Disciplinare  tecnico,  nonché dall’Offerta tecnica ed Economica dell’aggiudicatario,  che
costituiscono  la  manifestazione  integrale  di  tutti  gli  accordi  intervenuti  con  il  Fornitore
relativamente alle attività e prestazioni contrattuali;

 dal D.lgs. 18 aprile 2016, n.  50 “Codice dei contratti  pubblici  relativi  a lavori,  servizi  e
forniture” e comunque dalle norme di settore in materia di appalti pubblici;

 dalle  clausole  degli  atti  relativi  al  bando  MEPA  “Servizi-  Servizi  di  Assistenza,
Manutenzione e Riparazione di beni e apparecchiature del mercato elettronico della p.a.”
(condizioni generali, capitolato tecnico, regole del sistema di e-procurement della P.A.);

per quanto non espressamente previsto nelle predette fonti, si rinvia formalmente al Codice Civile
ed alle norme comunitarie e nazionali vigenti in materia di contratti di diritto privato.

Art. 4 – Modalità e termini di esecuzione
Il Fornitore  si impegna a garantire il servizio per la durata di 24 mesi a decorrere dalla data di
stipula sul mercato elettronico della P.A, da considerarsi data di inizio attività.

Arpae si riserva la facoltà di verificare la regolare esecuzione di tutte le obbligazioni pattuite nel
termine  di  trenta  giorni  dall’ultimazione  delle  prestazioni,  da  considerarsi  quale  “termine  per
l’accertamento della conformità delle prestazioni”.

Art. 5 - Condizioni generali di fornitura

Sono a carico del Fornitore, intendendosi remunerati con i corrispettivi contrattuali, tutti gli oneri e
rischi relativi alla prestazione delle attività e dei servizi oggetto del contratto, nonché ogni attività
che si rendesse necessaria per la prestazione degli stessi o, comunque, opportuna per un corretto
e completo adempimento delle obbligazioni previste, ivi compresi quelli relativi ad eventuali spese
di trasporto, di viaggio e di missione per il personale addetto alla esecuzione contrattuale.
Il Fornitore si obbliga ad eseguire tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle
norme  vigenti  e  secondo  le  condizioni,  le  modalità,  i  termini  e  le  prescrizioni  contenute  nel
presente capitolato e nei suoi allegati.
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In ogni caso, il Fornitore si obbliga ad osservare nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali tutte
le norme e tutte le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore nonché quelle che dovessero
essere successivamente emanate.
Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni di cui
sopra, anche se entrate in vigore successivamente alla data del contratto, resteranno ad esclusivo
carico del Fornitore, intendendosi in ogni caso remunerati con il corrispettivo contrattuale ed il
Fornitore non potrà, pertanto, avanzare pretesa di compensi, a tal titolo, nei confronti di Arpae,
assumendosene ogni relativa alea.
Il Fornitore si impegna ad avvalersi di personale qualificato, in relazione alle diverse prestazioni
contrattuali.
Arpae è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni o altro che dovesse accadere al
personale del Fornitore nell’esecuzione del contratto, convenendosi a tale riguardo che qualsiasi
eventuale onere è già compensato e compreso nel corrispettivo del contratto.
Il  Fornitore  risponde  pienamente  per  danni  a  persone  e/o  cose  che  potessero  derivare
dall’espletamento delle prestazioni contrattuali ed imputabili ad essa, o ai suoi dipendenti, o a suoi
incaricati, tenendo al riguardo sollevata Arpae da ogni responsabilità ed onere.
Il Fornitore si obbliga ad eseguire tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle
norme  vigenti  e  secondo  le  condizioni,  le  modalità,  i  termini  e  le  prescrizioni  contenute  nel
presente capitolato e nei suoi allegati.
In ogni caso, il Fornitore si obbliga ad osservare nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali tutte
le norme e tutte le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore nonché quelle che dovessero
essere successivamente emanate.
Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni di cui
sopra, anche se entrate in vigore successivamente alla data del contratto, resteranno ad esclusivo
carico del Fornitore, intendendosi in ogni caso remunerati con il corrispettivo contrattuale ed il
Fornitore non potrà, pertanto, avanzare pretesa di compensi, a tal titolo, nei confronti di Arpae
assumendosene ogni relativa alea.
Il Fornitore si impegna ad avvalersi di personale qualificato, in relazione alle diverse prestazioni
contrattuali.
Arpae è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni o altro che dovesse accadere al
personale del Fornitore nell’esecuzione del contratto, convenendosi a tale riguardo che qualsiasi
eventuale onere è già compensato e compreso nel corrispettivo del contratto.
Il  Fornitore  risponde  pienamente  per  danni  a  persone  e/o  cose  che  potessero  derivare
dall’espletamento delle prestazioni contrattuali ed imputabili ad essa, o ai suoi dipendenti, o a suoi
incaricati, tenendo al riguardo sollevata Arpae da ogni responsabilità ed onere.

Art. 6 - Corrispettivi 

I corrispettivi contrattuali dovuti al Fornitore sono determinati sulla base dell’Offerta economica del
Fornitore.
Tutti  i  predetti  corrispettivi  si  riferiscono ai  servizi  prestati  a perfetta regola d’arte e nel pieno
adempimento delle modalità e delle prescrizioni contrattuali, e gli stessi sono dovuti unicamente al
Fornitore e,  pertanto,  qualsiasi  terzo,  ivi  compresi  eventuali  sub-fornitori  o  subappaltatori  non
possono vantare alcun diritto nei confronti di Arpae.
Tutti gli obblighi ed oneri derivanti al Fornitore dall’esecuzione della Fornitura e dall’osservanza di
leggi e regolamenti, nonché dalle disposizioni emanate o che venissero emanate dalle competenti
autorità,  sono  compresi  nel  corrispettivo  contrattuale.I  corrispettivi  contrattuali  sono  stati
determinati a proprio rischio dal Fornitore in base ai propri calcoli, alle proprie indagini, alle proprie
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stime,  e  sono,  pertanto,  fissi  ed  invariabili  indipendentemente  da  qualsiasi  imprevisto  o
eventualità, facendosi carico il Fornitore di ogni relativo rischio e/o alea.
Il Fornitore non può vantare diritto ad altri compensi, ovvero ad adeguamenti, revisioni o aumenti
dei corrispettivi come sopra indicati.

Art. 7 - Obbligazioni specifiche del Fornitore

Il Fornitore si obbliga, oltre a quanto previsto nelle altre parti del Capitolato a:

 impiegare,  a  sua  cura  e  spese,  tutte  le  strutture  ed  il  personale  necessario  per
l’esecuzione  del  contratto  secondo  quanto  specificato  nel  Disciplinare  Tecnico
nell’adempimento delle proprie prestazioni e obbligazioni;

  osservare tutte le indicazioni operative, di indirizzo e di controllo che a tale scopo
saranno predisposte dall’Agenzia

 comunicare  tempestivamente  le  eventuali  variazioni  della  propria  struttura
organizzativa coinvolta nell’esecuzione del contratto.

Il Fornitore si obbliga ad eseguire le prestazioni oggetto del contratto nei luoghi indicati da Arpae.
Ai sensi dell’art.105 comma 2, del D. Lgs. 50/2016 , con riferimento a tutti i sub-contratti stipulati
dal fornitore  per l’esecuzione del contratto  è fatto obbligo al fornitore stesso di comunicare , ad
Arpae il nome del sub-contraente, l’importo del contratto, l’oggetto delle attività, delle forniture e
dei servizi affidati.

Art. 8 - Obblighi derivanti dal rapporto di lavoro

Il  Fornitore si  obbliga ad ottemperare a tutti  gli  obblighi  verso i  propri  dipendenti  derivanti  da
disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi compresi quelli in tema di
igiene e sicurezza, nonché la disciplina previdenziale e infortunistica, assumendo a proprio carico
tutti i relativi oneri.
Il  Fornitore  si  obbliga  ad  applicare,  nei  confronti  dei  propri  dipendenti  occupati  nelle  attività
contrattuali,  le  condizioni  normative  e  retributive  non  inferiori  a  quelle  risultanti  dai  Contratti
Collettivi ed Integrativi di Lavoro applicabili alla data di stipula del presente Contratto alla categoria
e nelle località di svolgimento delle attività, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche
ed integrazioni.
Il Fornitore si obbliga, altresì, a continuare ad applicare i su-indicati Contratti Collettivi anche dopo
la loro scadenza e fino alla loro sostituzione.
Gli obblighi relativi ai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro di cui ai commi precedenti vincolano il
Fornitore anche nel caso in cui non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da esse, per
tutto il periodo di validità del presente Contratto.
Il Fornitore si impegna, anche ai sensi e per gli effetti dell’art. 1381 c.c., a far rispettare gli obblighi
di cui ai precedenti commi del presente articolo anche agli eventuali esecutori di parti delle attività
oggetto del Contratto.
Si applica per quanto riguarda la verifica della regolarità contributiva del Fornitore aggiudicatario
quanto  previsto  dal  Decreto  Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali  30  gennaio  2015
“Semplificazione in materia di documento unico di regolarità contributiva (DURC)”.

Articolo 9 - Tracciabilità dei flussi finanziari e clausola risolutiva espressa
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 e 8 della L. 136/2010 e s.m, il Fornitore si impegna a rispettare



Capitolato speciale

servizio integrato di manutenzione e

gestione dell’insieme delle apparecchiature

scientifiche da laboratorio di Arpae a

marchio Thermo Fisher Scientific e Dionex

Corp.

TD 1272525

All. A)

puntualmente quanto previsto dalla predetta disposizione in ordine agli obblighi di tracciabilità dei
flussi finanziari.
Il  Fornitore  si  obbliga  a  comunicare,  entro  sette  giorni  dalla  data  del  contratto,  gli  estremi
identificativi del conto corrente dedicato di cui all’art. 3 della L. 136/2010, nonché le generalità ed il
codice fiscale delle persone delegate ad operare sul predetto conto corrente .  
L’esecuzione delle transazioni, relative al presente contratto, eseguite senza avvalersi di bonifico
bancario o postale ovvero con altri strumenti di pagamento o di incasso idonei a consentire la
piena  tracciabilità  delle  operazioni,  costituisce  causa  di  risoluzione  del  presente  contratto,
secondo quanto previsto dall’art. 3, comma 9 bis, della L. 136/2010 e s.m.  
Il  fornitore,  si  obbliga  altresì  ad  inserire  nei  contratti  sottoscritti  con  i  subappaltatori  o  i
subcontraenti,  un'apposita  clausola  con  la  quale  ciascuno  di  essi  assume  gli  obblighi  di
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010 n. 136. La mancata apposizione
della clausola costituisce causa di risoluzione del contratto.
Per tutto quanto non espressamente previsto, restano ferme le disposizioni di cui all’art. 3 della L.
13/08/2010 n. 136 e s.m.

Art. 10  - Fatturazione e pagamenti

Le fatture dovranno essere emesse con cadenza trimestrale posticipata, di pari importo .
Ciascuna fattura deve essere intestata ad Arpae Emilia-Romagna, Via Po n. 5 -  CAP 40139 -
BOLOGNA C.F./P.I.: 04290860370 e deve riportare, oltre al riferimento al numero dell´ordine:
- numero e data fattura
- ragione sociale e CF/P.Iva del fornitore
- oggetto della fornitura
-  importo totale con indicazione del regime IVA applicato e di eventuali altri oneri e spese
- scadenza della fattura
- Codice identificativo di Gara 
- qualsiasi altra informazione necessaria.

Si  procederà  alla  ritenuta  dello  0,5%,  ai  sensi  dell’art.  30  comma 5  del  d.  lgs  50/2016,  da
svincolarsi  solo in  fase di  liquidazione finale,  in  seguito alla  verifica di  regolare esecuzione e
previa  acquisizione  del  documento  unico  di  regolarità  contributiva.  Ulteriori  modalità  sull’invio
fatture ad Arpae, Split Payment  e ritenuta dello 0,5% sono reperibili sul sito web di Arpae, alla
sezione “Amministrazione trasparente”, sotto-sezione “Pagamenti dell’amministrazione”.
Verranno accettate e potranno essere pagate solo fatture inviate in forma elettronica ai sensi del
D.M. MEF n. 55 del 3 aprile 2013 e dell'art. 25 DL 66/2014 convertito nella Legge n. 89 del 23
giugno 2014. Le fatture dovranno riportare il Codice Univoco Ufficio di Arpae UFFRF4 (reperibile
anche al sito www.indicepa.gov.it ).
Si applicano ad Arpae le norme relative al meccanismo di scissione dei pagamenti (Split payment)
Il mancato rispetto delle condizioni sopra riportate sospende i termini di pagamento.
Il pagamento sarà effettuato entro 30 giorni dalla data di ricevimento della fattura, fatto salvo per
la rata di saldo, che sarà pagata entro 30gg dal termine per l’accertamento della conformità delle
prestazioni, di cui al precedente art. 4.
In  caso  di  ritardo,  il  saggio  degli  interessi  decorrenti  dalla  data  di  scadenza  del  termine  di
pagamento come sopra individuato, sarà riconosciuto nella misura prevista dal D.lgs. 231/2002,
salvo diverso accordo con l’aggiudicatario.
Per i fini di cui all’art. 1194 c.c. le parti convengono che i pagamenti effettuati, ancorchè in   ritardo,
siano da imputare prima alla quota capitale e solo successivamente agli interessi e alle spese
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eventualmente dovuti.
Per i pagamenti di importo superiore ad euro 10.000,00, Arpae procederà alle verifiche previste
dal D.M. n.40/2008.
Gli interessi scaduti non producono interessi ai sensi dell’art. 1283 c.c..

In  caso  di  ottenimento  da  parte  del  Fornitore  del  D.U.R.C.  che  segnali  un’inadempienza
contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell’esecuzione del Contratto ovvero nel caso di
ritardo  nel  pagamento  delle  retribuzioni  dovute  al  personale  dipendente  dell’esecutore  o  del
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti trova applicazione quanto disposto dall’art. 30
commi 5 e 6 del d. lgs 50/2016 e s.m.i.
Si applica per quanto riguarda la verifica della regolarità contributiva del Fornitore aggiudicatario
quanto  previsto  dal  Decreto  Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali  30  gennaio  2015
“Semplificazione in materia di documento unico di regolarità contributiva (DURC)”.
Il Fornitore, sotto la propria esclusiva responsabilità, renderà tempestivamente note le variazioni
circa  le  proprie  coordinate  bancarie;  in  difetto  di  tale  comunicazione,  anche  se  le  variazioni
vengono  pubblicate  nei  modi  di  legge,  il  Fornitore  non  può  sollevare  eccezioni  in  ordine  ad
eventuali ritardi dei pagamenti, né in ordine ai pagamenti già effettuati.
Resta  tuttavia  espressamente  inteso  che  in  nessun  caso,  ivi  compreso  il  caso  di  ritardi  nei
pagamenti  dei  corrispettivi  dovuti,  il  Fornitore  può  sospendere  la  fornitura  e,  comunque,  lo
svolgimento delle attività previste nella Fornitura. Qualora il Fornitore si renda inadempiente a tale
obbligo, il contratto potrà essere risolto di diritto mediante semplice ed unilaterale dichiarazione da
comunicarsi con lettera raccomandata a/r, da parte dell’Agenzia.
E’ ammessa la cessione dei crediti maturati dal Fornitore nei confronti di Arpae a seguito della
regolare  e  corretta  esecuzione  delle  prestazioni  oggetto  del  contratto,  nel  rispetto  ed  alle
condizioni  di  cui  all’art.  106  comma  13  del  D.lgs  50/2016.  In  ogni  caso  è  fatta  salva  ed
impregiudicata  la  possibilità  per  Arpae di  opporre  al  cessionario  tutte  le  medesime eccezioni
opponibili  al  Fornitore cedente, ivi  inclusa, a titolo esemplificativo e non esaustivo,  l’eventuale
compensazione dei crediti derivanti dall’applicazione delle penali.

Art. 11 – Penali
L’Amministrazione ha la facoltà di effettuare tutti gli accertamenti e controlli che ritenga opportuni,
con qualsiasi modalità ed in ogni momento, durante l’efficacia del contratto, per assicurare che da
parte del  Fornitore siano scrupolosamente osservate tutte le  pattuizioni  contrattuali.  Altresì,  si
riserva  di  controllare  la  validità  delle  prestazioni  eseguite,  portando  tempestivamente  a
conoscenza del Fornitore gli adempimenti relativi all’applicazione del contratto.

In caso di mancato rispetto dei termini e delle condizioni contrattuali, Arpae applicherà al Fornitore
le penali indicate nel capitolato tecnico.

Arpae potrà applicare al Fornitore penali sino a concorrenza della misura massima pari al
10% (dieci per cento) del valore massimo contrattuale; oltre tale limite, Arpae ha la facoltà
di dichiarare risolto di diritto il contratto.

Gli  eventuali  inadempimenti  contrattuali  che danno luogo all’applicazione delle penali  vengono
contestati per iscritto al Fornitore da Arpae; il Fornitore deve comunicare per iscritto in ogni caso le
proprie contodeduzioni nel termine massimo di sette giorni dal ricevimento della contestazione
scritta,  le  proprie  controdeduzioni  che  verranno  valutate  nell'ambito  dell'istruttoria  curata  dal
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Laboratorio  Multisito.  Qualora  al  termine  dell'istruttoria  le  controdeduzioni  dovessero  essere
respinte e permanere i vizi rilevati, Arpae ne darà comunicazione alla ditta che dovrà provvedere
ad eliminare i vizi rilevati  entro dieci  giorni dalla diffida ad adempiere, comunicata per iscritto.
Decorso inutilmente tale termine, ovvero non vi sia stata risposta o la stessa non sia giunta nel
termine  indicato,  sono  applicate  al  Fornitore  le  penali  di  cui   sopra  a  decorrere  dall’inizio
dell’inadempimento.
Arpae potrà compensare i crediti derivanti dall’applicazione delle penali di cui al presente articolo,
con quanto  dovuto al  Fornitore a  qualsiasi  titolo,  anche per  i  corrispettivi  dei  servizi  resi  dal
Fornitore ovvero, in difetto, avvalersi della garanzia di cui al successivo art. 13, senza bisogno di
diffida, ulteriore accertamento o procedimento giudiziario.
Il Fornitore prende atto che l’applicazione delle penali previste dal presente articolo non preclude il
diritto dell’Agenzia a richiedere il risarcimento degli eventuali maggior danni.
La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso il
Fornitore dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto
sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale.

Articolo 12 - Garanzia definitiva

A garanzia degli obblighi assunti con il contratto, il Fornitore costituisce ai sensi dell'art. 103 del
Dlgs 50/2016, una garanzia definitiva in favore di Arpae di importo pari al 10% del valore del
contratto.  A tale garanzia si applicano le riduzioni previste dall'art. 93 del D.lgs 50/2016.
La garanzia deve essere vincolata per tutta la durata del contratto. In caso di garanzia fideiussoria
la stessa deve essere conforme agli  schemi  tipo  approvati  con decreto del  Ministro Sviluppo
Economico n. 91 del 19/01/2018.
La garanzia definitiva si intende estesa a tutti gli accessori del debito principale, ed è prestata a
garanzia dell’esatto e corretto adempimento di tutte le obbligazioni del Fornitore.
In  particolare,  la  garanzia  rilasciata  garantisce  tutti  gli  obblighi  specifici  assunti  dal  Fornitore,
anche quelli a fronte dei quali è prevista l’applicazione di penali e, pertanto, resta espressamente
inteso che Arpae, fermo restando quanto previsto nell’articolo 11 - “Penali”, ha diritto di rivalersi
direttamente sulla garanzia.
La  garanzia  opera  sino  alla  completa  ed  esatta  esecuzione  delle  obbligazioni  nascenti  dal
contratto;  pertanto,  la  garanzia  sarà  svincolata,  previa  deduzione di  eventuali  crediti  di  Arpae
verso il Fornitore, a seguito della piena ed esatta esecuzione delle obbligazioni contrattuali. 
La  garanzia  può  essere  progressivamente  svincolata  sulla  base  dell’avanzamento
dell’esecuzione, nel limite massimo del 80%.
In ogni caso la garanzia è svincolata solo previo consenso espresso in forma scritta da Arpae. 
Qualora l’ammontare della garanzia definitiva si riduca per effetto dell’applicazione di penali, o per
qualsiasi altra causa, il Fornitore deve provvedere al reintegro entro il termine di 30 (trenta) giorni
dal ricevimento della relativa richiesta effettuata da parte di Arpae.
In caso di inadempimento delle obbligazioni previste nel presente articolo l’Agenzia ha facoltà di
dichiarare risolto il contratto.

Articolo 13 - DUVRI 

In  adempimento  agli  obblighi  normativi  derivanti  dal  D.lgs.  n.  81/2008  e  s.m.,  Arpae  ha
predisposto il documento unico di valutazione dei rischi da interferenze esistenti nell’ambiente in
cui il Fornitore è destinato ad operare. Detto documento, eventualmente integrato e/o modificato
in  accordo  con  il  Fornitore,  deve  essere  debitamente  firmato  per  accettazione  dal  Fornitore
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medesimo, pena la nullità  del contratto.  In ogni caso le modifiche proposte dal  Fornitore non
potranno comportare l’aumento dell’importo previsto per oneri di sicurezza. 

Il DUVRI di cui al precedente comma potrà essere altresì aggiornato durante l’esecuzione del
contratto, in caso di modifiche di carattere tecnico, logistico o organizzativo incidenti sulle modalità
realizzative  dell’appalto,  fermo  restando  che  in  nessun  caso   l’affidatario  potrà  chiedere  di
modificare od integrare i costi della sicurezza non soggetti a ribasso.

Articolo 14 - Trasparenza
Il Fornitore espressamente ed irrevocabilmente:

 dichiara che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclusione della 
presente Fornitura;

 dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, direttamente 
o attraverso terzi, ivi comprese le imprese collegate o controllate, somme di denaro o 
altra utilità a titolo di intermediazione o simili, comunque volte a facilitare la conclusione
della Fornitura stessa;

 si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di danaro o altra utilità 
finalizzate a facilitare e/o a rendere meno onerosa l’esecuzione e/o la gestione della 
presente Fornitura rispetto agli obblighi con essa assunti, né a compiere azioni 
comunque volte agli stessi fini.

Qualora  non  risulti  conforme  al  vero  anche  una  sola  delle  dichiarazioni  rese  ai  sensi  del
precedente comma, ovvero il Fornitore non rispetti gli impegni e gli obblighi ivi assunti per tutta la
durata  della  presente  Fornitura,  la  stessa  si  intende risolta  di  diritto  ai  sensi  e  per  gli  effetti
dell’articolo  1456  c.c.,  per  fatto  e  colpa  del  Fornitore,  che  è  conseguentemente  tenuto  al
risarcimento di tutti i danni derivanti dalla risoluzione.

Articolo 15 - Riservatezza
1- Il Fornitore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che
transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, a
conoscenza,  di  non  divulgarli  in  alcun  modo  e  in  qualsiasi  forma e  di  non  farne  oggetto  di
utilizzazione a qualsiasi  titolo per scopi diversi  da quelli  strettamente necessari  all’esecuzione
della Fornitura.
2-  L’obbligo  di  cui  al  precedente  comma  sussiste,  altresì,  relativamente  a  tutto  il  materiale
originario o predisposto in esecuzione della Fornitura.
3- L’obbligo di cui al comma 1 non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio.
4- Il Fornitore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e
collaboratori, nonché di subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi ultimi,
degli obblighi di segretezza anzidetti.
5- In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l’Agenzia ha facoltà di dichiarare risolto di
diritto il contratto di Fornitura, fermo restando che il Fornitore è tenuto a risarcire tutti i danni che
ne dovessero derivare.
6-  Il  Fornitore  può  citare  i  termini  essenziali  della  Fornitura  nei  casi  in  cui  sia  condizione
necessaria  per  la  partecipazione del  Fornitore stesso a gare  e appalti,  previa comunicazione
all’Agenzia delle modalità e dei contenuti di detta citazione.
7- Il Fornitore si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dal D.lgs.196/2003 e s.m.i. e dai
relativi regolamenti di attuazione in materia di riservatezza.
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Articolo 16 - Risoluzione

A prescindere dalle cause generali di risoluzione dei contratti di fornitura, Arpae potrà risolvere il
contratto  ai  sensi  dell’art.  1456  c.c.,  previa  dichiarazione  da  comunicarsi  al  Fornitore  con
raccomandata  a/r,  nel  caso  di  mancato  adempimento  delle  prestazioni  contrattuali  a  perfetta
regola d’arte, nel rispetto delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le
prescrizioni contenute nel presente Capitolato e nei suoi Allegati. 
In ogni  caso Arpae può risolvere di  diritto  ai  sensi  dell’art.  1456 c.c.,  previa dichiarazione da
comunicarsi al Fornitore via pec, il contratto nei seguenti casi:

 accertamento della non veridicità del contenuto delle dichiarazioni presentate dal Fornitore
in sede di abilitazione al Mepa;

 qualora il Fornitore abbia accumulato penali per un importo pari o superiore alla misura
percentuale massima di cui al precedente art. 11;

 violazione delle norme in materia di subappalto, cessione del contratto e dei crediti;
 mancata copertura dei rischi durante la vigenza contrattuale, ai sensi dell’articolo “Danni,

responsabilità civile e polizza assicurativa”  
 mancata  reintegrazione  della  garanzia  eventualmente  escussa  entro  il  termine  di  cui

all’articolo “Garanzia definitiva” ;
 azioni giudiziarie per violazioni di diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui,

intentate contro Arpae, ai sensi dell’articolo “Brevetti industriali e diritti d’autore”;
 in caso di violazione degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13

agosto 2010, n. 136.
Con la risoluzione del contratto sorge per Arpae il diritto di affidare a terzi la fornitura, o la parte
rimanente  di  essa,  in  danno  all’impresa  affidataria.  I  danni  e  le  spese  conseguenti  a  detta
risoluzione saranno a carico del Fornitore
In tutti  i  predetti  casi  di  risoluzione l’Agenzia  ha diritto  di  ritenere  definitivamente  la  garanzia
definitiva,  ove  essa  non  sia  stata  ancora  restituita,  e/o  di  applicare  una  penale  equivalente,
nonché di procedere nei confronti del Fornitore per il risarcimento del danno. 
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Articolo 17 - Recesso

L’Agenzia ha diritto, nei casi di giusta causa, di recedere unilateralmente dalla Fornitura, in tutto o
in  parte,  in  qualsiasi  momento,  con  un  preavviso  di  almeno  30  (trenta)  giorni  solari,  da
comunicarsi al Fornitore con lettera raccomandata a/r o via PEC.
L’Agenzia ha altresì diritto di recedere per sopravvenienza, durante l’esecuzione del contratto, di
una convenzione stipulata da Consip spa e/o Intercenter a condizioni più vantaggiose rispetto a
quelle del contratto stipulato, ai sensi dell’art. 1 comma 13 del D.L. n. 95/2012.
Si conviene che per giusta causa si intende, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo:
a) qualora sia stato depositato contro il Fornitore un ricorso ai sensi della legge fallimentare o di

altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo scioglimento, la
liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione dell’indebitamento o il concordato
con i  creditori,  ovvero nel  caso in  cui venga designato un liquidatore,  curatore,  custode o
soggetto avente simili  funzioni,  il  quale entri  in possesso dei beni o venga incaricato della
gestione degli affari del Fornitore;

b) qualora il Fornitore perda i requisiti minimi richiesti per l’affidamento di forniture ed appalti di
servizi pubblici e, comunque, quelli previsti dalla lettera d’invito e/o dal Bando dal Disciplinare
di gara relativi alla procedura attraverso la quale è stato scelto il Fornitore medesimo;

c) qualora taluno dei componenti  l’Organo di Amministrazione o l’Amministratore Delegato o il
Direttore Generale o il Direttore tecnico del Fornitore siano condannati, con sentenza passata
in giudicato, per delitti contro la Pubblica Amministrazione, l’ordine pubblico, la fede pubblica o
il patrimonio, ovvero siano assoggettati alle misure previste dalla normativa antimafia.

Dalla  data  di  efficacia  del  recesso,  il  Fornitore  deve  cessare  tutte  le  prestazioni  contrattuali,
assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno per Arpae.
In  caso  di  recesso,  il  Fornitore  ha  diritto  al  pagamento  delle  prestazioni  eseguite,  purché
correttamente ed a regola d’arte, secondo il corrispettivo e le condizioni contrattuali rinunciando
espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa anche di natura risarcitoria
ed a ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in deroga a quanto
previsto dall’articolo 1671 c.c.

Articolo 18 - Divieto di cessione del contratto

E’ fatto assoluto divieto al Fornitore di cedere, a qualsiasi titolo, il contratto, a pena di nullità delle
cessioni stesse, salvo quanto previsto dall’art. 106 del D.Lgs. 50/2016.
In caso di inadempimento da parte del Fornitore degli obblighi di cui ai precedenti commi, Arpae
ha facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto.

Articolo 19 – Subappalto 

Il subappalto, se previsto dal Fornitore in sede di offerta, è ammesso nei limiti ed alle condizioni di
cui all’art. 105 del D.lgs. 50/2016 e nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 3, c. 9, della legge
13 agosto 2010, n. 136.
L’affidamento in subappalto di attività a terzi non comporta alcuna modifica agli  obblighi e agli
oneri  contrattuali  del  Fornitore,  che  rimane responsabile  in  solido  nei  confronti  di  Arpae,  per
quanto di rispettiva ragione, per l’esecuzione di tutte le attività contrattualmente previste.
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Il Fornitore è responsabile dei danni che dovessero derivare ad Arpae o a terzi per fatti comunque
imputabili ai soggetti cui sono state affidate le suddette attività.
La cessione in subappalto di attività deve essere approvata da Arpae. Qualora il Fornitore ceda in
subappalto attività senza la preventiva approvazione, è facoltà dell'Agenzia risolvere la Fornitura.

Articolo 20 - Danni, responsabilità civile e polizza assicurativa  
1- Il Fornitore assume in proprio ogni responsabilità per infortunio o danni eventualmente subiti da
parte di persone o di beni, tanto del Fornitore stesso quanto di Arpae e/o di terzi, in virtù della
Fornitura,  ovvero  in  dipendenza  di  omissioni,  negligenze  o  altre  inadempienze  relative
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ad esso riferibili, anche se eseguite da parte di terzi.
2-  Il  Fornitore,  inoltre,  dichiara di  essere in  possesso di  una adeguata polizza assicurativa  a
beneficio anche di Arpae e dei terzi, per l’intera durata della presente Fornitura, a copertura del
rischio da responsabilità civile del medesimo Fornitore in ordine allo svolgimento di tutte le attività
di cui alla Fornitura. In particolare detta polizza tiene indenne Arpae, ivi compresi i suoi dipendenti
e collaboratori, nonché i terzi per qualsiasi danno il Fornitore possa arrecare ad Arpae, ai suoi
dipendenti e collaboratori, nonché ai terzi nell’esecuzione di tutte le attività di cui alla Fornitura.
Resta inteso che l’esistenza e, quindi, la validità ed efficacia della polizza assicurativa di cui al
presente articolo è condizione essenziale, per Arpae e, pertanto, qualora il Fornitore non sia in
grado di  provare in qualsiasi  momento la copertura assicurativa di  cui  si  tratta la Fornitura si
risolve di diritto con conseguente ritenzione della cauzione prestata a titolo di penale e fatto salvo
l’obbligo di risarcimento del maggior danno subito.

Articolo 21 - Brevetti industriali e diritti d’autore

Il  Fornitore  assume  ogni  responsabilità  conseguente  all’uso  di  dispositivi  o  all’adozione  di
soluzioni tecniche o di altra natura che violino diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa
altrui.
Qualora venga promossa nei confronti delle Arpae una azione giudiziaria da parte di terzi per
violazione di diritti di brevetto, di autore o di privativa industriale in relazione alle attività prestate in
oggetto della  presente Fornitura,  il  Fornitore si  obbliga a manlevare e tenere indenne Arpae,
assumendo a proprio carico tutti gli oneri conseguenti, inclusi i danni verso terzi, le spese giudiziali
e legali a carico di Arpae medesima.
Arpae  si  impegna  ad  informare  prontamente  il  Fornitore  delle  iniziative  giudiziarie  di  cui  al
precedente  comma;  in  caso di  difesa congiunta,  il  Fornitore riconosce ad Arpae la  facoltà di
nominare un proprio legale di fiducia da affiancare al difensore scelto dal Fornitore.
Nell’ipotesi di azione giudiziaria per le violazioni di cui ai commi precedenti tentate nei confronti di
Arpae, quest’ultima, fermo restando il diritto al risarcimento del danno nel caso in cui la pretesa
azionata sia fondata, ha facoltà di dichiarare la risoluzione di diritto del contratto, per quanto di
rispettiva ragione, recuperando e/o ripetendo il corrispettivo versato, detratto un equo compenso
per i servizi erogati.

Articolo 22 - Responsabile della Fornitura

Il Fornitore si obbliga ad individuare il Responsabile della Fornitura, con capacità di rappresentare
ad ogni effetto il Fornitore, il quale è Referente nei confronti della Agenzia.

Articolo 23 - Responsabile del procedimento
È designato quale Responsabile del procedimento, ai sensi dell'art. 31 del D.lgs. 50/2016, il dott.
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Stefano Forti Responsabile Laboratorio Multisito Arpae Emilia-Romagna.

Articolo 24 - Foro competente

La definizione delle controversie in ordine alla validità, interpretazione, esecuzione e risoluzione
della presente Fornitura nonché in ogni caso e comunque relative ai rapporti tra il Fornitore e
l’Agenzia è inderogabilmente devoluta al Foro di Bologna.
Qualora la controversia dovesse insorgere durante l'esecuzione della Fornitura, il Fornitore sarà
comunque tenuto a proseguire, senza ritardi o sospensioni, nell'esecuzione della stessa; in caso
di inadempimento a tale obbligo si applica quanto previsto all'articolo "Risoluzione".

Articolo 25 -  Informativa sul trattamento dei dati personali  ai sensi del Regolamento (UE) 
2016/679 (GDPR)

l Arpae Emilia-Romagna, in qualità di titolare del trattamento dei dati personali (con sede in
Via Po 5, 40139 Bologna, dirgen@cert.arpa.emr.it  - Centralino 051- 6223811), tratterà i
dati personali  conferiti  con modalità prevalentemente informatiche e telematiche, per le
finalità previste dal Regolamento (UE) 2016/679 (RGPD), in particolare per l’esecuzione
dei  propri  compiti  di  interesse  pubblico  o  comunque  connessi  all’esercizio  dei  propri
pubblici poteri, ivi incluse le finalità di archiviazione, di ricerca storica e di analisi per scopi
statistici.

l I  dati  saranno  trattati  per  tutto  il  tempo  di  durata  del  procedimento  amministrativo  di
selezione del contraente e del contratto effettuati ai sensi del D. Lgs. n. 50/2016 (“Codice
dei  contratti  pubblici”)  e successivamente saranno mantenuti   in  conformità alle  norme
sulla conservazione della documentazione amministrativa.

l I  dati  saranno trattati  esclusivamente dal personale e da collaboratori  di  Arpae Emilia-
Romagna  o  dalle  imprese  espressamente  nominate  come  responsabili  esterni  del
trattamento.  Al di fuori di queste ipotesi i dati non saranno comunicati a terzi né diffusi, se
non nei  casi  specificamente  consentiti  dall’interessato  o  previsti  dal  diritto  nazionale  o
dell’Unione Europea.

l Gli interessati hanno il diritto di chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai propri dati
personali, la rettifica o la cancellazione degli stessi, la limitazione del trattamento che li
riguarda o di opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. del RGPD). L’apposita istanza ad Arpae
è  presentata  contattando  il  DPO  (Responsabile  della  Protezione  dei  Dati)  all’indirizzo
dpo@arpae.it presso Arpae.

l Gli  interessati,  ricorrendone  i  presupposti,  hanno,  altresì,  il  diritto  di  proporre  reclamo
secondo le procedure previste dagli artt. 77 e ss. del GDPR.

Articolo 26 - Codice di comportamento

Gli  obblighi  di  condotta  previsti  dal  “Codice  di  comportamento  aziendale  di  Arpae  Emilia-
Romagna”, approvato con DDG n. 8 del 31/1/2017, ai sensi e per gli effetti del DPR 16 aprile 2013
n. 62 “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici” sono estesi, per quanto compatibili, ai
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collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi o che realizzino opere in favore
dell’amministrazione.
Pertanto il fornitore è tenuto ad osservare, per quanto compatibili con la tipologia del contratto, i
suddetti  codici  pubblicati  sul  sito  istituzionale  di  Arpae/sezione  amministrazione
trasparente/disposizioni generali/atti generali www.Arpae.it).
In caso di violazione dei suddetti obblighi Arpae si riserva di risolvere anticipatamente il presente
contratto nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità.

Articolo 27 - Oneri fiscali e spese contrattuali

Sono  a  carico  del  Fornitore  tutti  gli  oneri  anche  tributari  e  le  spese  contrattuali  relative  alla
Fornitura ivi incluse, a titolo esemplificativo e non esaustivo, quelle notarili,  bolli,  carte bollate,
tasse di registrazione, ecc ad eccezione di quelle che fanno carico ad Arpae per legge.
In  particolare,  il  documento  di  accettazione dell’offerta  da parte  di  Arpae equivale  a  scrittura
privata, ai sensi dell’art. 2 della Tariffa, parte I, allegata al DPR 642/72 e pertanto deve essere
assoggettata ad imposta di bollo, che Arpae assolverà in maniera virtuale con oneri a carico del
Fornitore.

http://www.arpa.emr.it/


Capitolato tecnico per  i servizi di manutenzione e gestione
delle apparecchiature per analisi ambientale nei laboratori di

Arpae

Allegato B

TD 1272525

1 OGGETTO, SERVIZI E FINALITÀ DELL’APPALTO

L’appalto ha per oggetto l’affidamento del servizio integrato di manutenzione e gestione dell’insieme delle
apparecchiature  scientifiche  da  laboratorio  di  proprietà  dell’Agenzia  Regionale  Prevenzione  Ambiente
Energia  (Arpae)  a  marchio  Thermo Fisher  Scientific  e  Dionex  Corp.,  nello  stato  d’uso  nel  quale  si
troveranno alla data di stipula del contratto d’appalto.
Finalità del servizio è di garantire la piena e continua efficienza e funzionalità delle dotazioni tecnologiche
strumentali di Arpae, nel rispetto degli standard qualitativi e delle condizioni di sicurezza previsti dalla
normativa vigente in materia. 
La gestione dell’anagrafica degli strumenti di laboratorio e delle attività ad essi associate verrà fatta tramite
il  sistema SINFO - sistema informativo unico di Arpae. Sarà cura di Arpae entro 15 giorni naturali  e
consecutivi  dalla data di  stipula del  contratto,  mettere a disposizione della  Ditta  aggiudicataria tutta  la
documentazione tecnico amministrativa delle apparecchiature per le quali è stata richiesta la prestazione dei
servizi.  Attraverso  il  sistema  informativo  messo  a  disposizione  da  Arpae,  gli  operatori  della  ditta
aggiudicataria dovranno gestire tutte le  registrazioni delle attività collegate a una segnalazione o a una
richiesta pervenuta da un utente Arpae.
Sono comprese nell’oggetto dell’appalto le seguenti attività operative e gestionali:

1. manutenzione correttiva su guasto;
2. manutenzione preventiva programmata in ragione di una all’anno;
3. verifiche periodiche di sicurezza elettrica, con rimozione delle non conformità ed individuazione 

degli interventi di adeguamento normativo;
4. fornitura e sostituzione delle parti di ricambio ove disponibili, sostituzione dei materiali di 

consumo e/o soggetti ad usura durante le manutenzioni correttive e/o preventive fatto salvo 
quanto riportato al successivo art.17;

5. aggiornamento e gestione informatizzata dei dati inventariali relativi alla strumentazione presente 
in tutte le sedi/laboratori Arpae;

6. elaborazione e presentazione di reportistica e statistiche inerenti il servizio;
7. smaltimento delle parti di ricambio, dei materiali consumabili e soggetti ad usura derivanti dalle 

operazioni di manutenzione così come previsto al successivo art. 16;  
8. gestione informatizzata delle richieste Arpae 

La durata del servizio è fissata in 24 mesi, con decorrenza dalla data di stipula del contratto.
L’Appaltatore dovrà essere dotato di idonea strumentazione per la corretta esecuzione delle attività di
cui al presente Capitolato Tecnico. La strumentazione utilizzata dovrà essere accompagnata da certificati
metrologici validi che sarà responsabilità dell’Appaltatore fornire, su richiesta, ad Arpae. In particolare, la
strumentazione utilizzata per l’esecuzione di tutte le verifiche strumentali previste nelle attività oggetto
dell’appalto dovrà essere periodicamente tarata presso laboratori metrologici riconosciuti, a garanzia della
riferibilità delle misure effettuate agli standard di misura nazionali ed internazionali.
L’Appaltatore dovrà garantire l’impiego, in numero adeguato, di personale tecnico qualificato, da indicare
in  sede  di  gara,  nonché  l’utilizzo  di  risorse  tecnico  strumentali  e  logistiche  in  misura  sufficiente  per
garantire il  servizio indistintamente in tutte le  sedi Arpae nei  modi e nei tempi prescritti  nel  presente
Capitolato Tecnico, ed offerti in sede di gara.
Ai fini del presente capitolato, si precisa che per “giorni lavorativi” si intendono i giorni feriali non festivi
dal lunedì al venerdì e per “ore lavorative” si intendono le ore diurne dalle 8 alle 13 e dalle 14 alle 18.
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2 ELENCO DELLE APPARECCHIATURE DI ARPAE PER LE QUALI È RICHIESTO IL
SERVIZIO OGGETTO DELL’APPALTO 
Gli elenchi delle apparecchiature, per le quali è richiesta la gestione, sono presenti negli Allegati 1 e 2 
ovvero nel dettaglio:

-  Allegato 1 “Elenco apparecchiature aggregato per tipologia”: Elenco generale ove sono indicate 
le diverse tipologie di apparecchiature, ed è indicata la periodicità e tipologia dei servizi 
richiesti;
-  Allegato 2 “Elenco generale apparecchiature”: Elenco analitico dove sono riportate le seguenti 
informazioni: codice singolo/figlio, codice padre, sede ove l’apparecchiatura è installata, 
descrizione dell’apparecchiatura, marca e modello. 

Il servizio in appalto si riferisce indistintamente a tutte le tipologie di apparecchiature ubicate presso
le sedi Arpae elencate analiticamente nel documento Allegato 2 titolato “Elenco Generale degli Strumenti”
annesso al Disciplinare di gara.
Gli  allegati  1  e  2  potranno  subire  modifiche  in  caso  di  aggiornamento  dell’  inventario  tecnico  per
l’ordinario turn-over delle attrezzature o di inserimento di ulteriori apparecchiature su richiesta di Arpae,
ovvero in caso di variazione delle attività lavorative che possono comportare la cessazione/attivazione di
un’apparecchiatura.
Alla  scadenza  di  ogni  trimestre,  l’importo  del  canone  trimestrale  sarà  modificato  in  funzione  della
variazione del numero di apparecchiature (in aumento ovvero in diminuzione) prese in carico dalla Ditta
aggiudicataria rispetto al numero di apparecchiature del trimestre precedente.
Le apparecchiature  possono essere  corredate  o composte  da  uno o più  moduli  analitici,  ad esempio:
sistemi di rivelazione (detector per cromatografia es.: FID, ECD, ecc.) sistemi di introduzione del campione
(autocampionatori, purge and trap, campionatore SPME, desorbitore termico ed eventuali altri accessori
atti ad assicurare la completezza dell’analisi strumentale), gruppi di continuità ecc. In particolare è possibile
distinguere  i  moduli  principali  (“codice  padre”)  e  i  relativi  componenti  (“codice  figlio”).  Nel  caso  le
apparecchiature siano costituite da più moduli, la ditta aggiudicataria dovrà garantire la manutenzione di
tutti i moduli afferenti l'apparecchiatura padre, indipendentemente dall'appartenenza dei singoli moduli ad
una  classe  tecnologica  diversa  eccezion  fatta  per  pc,  stampanti  e  monitor  collegati  allo  strumento
principale.

3 LUOGHI DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO 
I luoghi presso cui la Ditta aggiudicataria dovrà prestare il  servizio manutentivo richiesto nel presente
capitolato sono le aree ed i  locali   in cui  sono installate le  apparecchiature di  Arpae come dettagliato
nell’allegato 3 “Elenco sedi”. Qualora i locali in cui si svolgeranno le attività di cui al presente capitolato
siano compresi/attigui ad altre proprietà (es. AUSL, Università), la ditta aggiudicataria dovrà osservare le
direttive operative  dell’Ente ospitante la sede Arpae al fine di non recare intralcio all’operatività delle
stesse.

4 STIPULA DEL CONTRATTO E INIZIO ATTIVITÀ
La  Ditta  aggiudicataria,  dalla  data  della  stipula  del  contratto  deve  provvedere   a  fornire  ad  Arpae  i
nominativi e le referenze del Responsabile di commessa e di ogni altro membro del team di lavoro, in
accordo con quanto dichiarato in sede di Offerta Tecnica, come previsto dal Disciplinare di gara.
Le attività avranno inizio dalla data di sottoscrizione del contratto; s i precisa che la data di inizio attività
verrà formalizzata in apposito verbale sottoscritto congiuntamente dal direttore dell’esecuzione (DEC) e
dal responsabile di commessa della ditta aggiudicataria.
Si intende che per la data di inizio attività la Ditta aggiudicataria dovrà provvedere a predisporre tutto
quanto necessario allo svolgimento delle attività previste nel presente Capitolato Tecnico. Si intende inoltre
che da tale termine la Ditta aggiudicataria sarà responsabile della corretta esecuzione dei servizi oggetto del
presente Capitolato nei confronti di Arpae (“momento di presa in carico delle apparecchiature” ovvero
momento  in  cui  il  corretto  funzionamento  delle  apparecchiature  diventa  di  responsabilità  della  Ditta
aggiudicataria ). Per le apparecchiature oggetto di presa in carico successiva, la presa in carico dovrà essere
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assicurata entro 5 giorni lavorativi successivi alla richiesta.  
Per il  mancato rispetto dei  tempi  sopra indicati,  verranno applicate penali  di  cui  al  successivo art.  23
“Penali”. 
 
5 DIRETTORE DELL’ESECUZIONE E RESPONSABILE DI COMMESSA DELLA DITTA
AGGIUDICATARIA
Arpae, all’atto della stipula del contratto dovrà nominare un Direttore dell’esecuzione del contratto (DEC)
che sarà responsabile del controllo della corretta esecuzione dei servizi di manutenzione e che costituirà
l’interfaccia tra Arpae e la Ditta aggiudicataria. 
Sarà cura della Ditta aggiudicataria nominare, il proprio Responsabile di commessa come indicato in sede
di offerta tecnica.

6 SISTEMA INFORMATIVO GESTIONALE (SINFO)

ARPAE renderà  disponibile,  a  supporto  delle  attività  di  gestione  previste  dal  presente  capitolato,  un
sistema informativo che dovrà essere utilizzato dalla ditta aggiudicataria per la registrazione delle attività
svolte a seguito delle segnalazioni aperte dall’utenza Arpae, la registrazione degli interventi programmati
effettuati  dalla  medesima  ditta  in  ottemperanza  ai  piani  di  intervento  previsti  per  gli  strumenti  di
laboratorio a proprio carico e la gestione dell’anagrafica degli strumenti.
La  ditta  aggiudicataria,  entro  la  data  di  avvio  del  contratto  oggetto  del  presente  capitolato,  dovrà
comunicare al servizio sistemi informativi di ARPAE gli estremi per la definizione degli account per i
propri operatori che dovranno interagire con il sistema informativo messo a disposizione da ARPAE e
l’indirizzo email a cui saranno inviati gli avvisi automatici di apertura e aggiornamento delle segnalazioni.

Il  sistema  informativo,  gestito  e  implementato  dal  punto  di  vista  sistemistico  dal  Servizio  Sistemi
Informativi di Arpae, sarà composto da:

-  un portale  di  richieste di  aiuto a disposizione di  ciascun operatore  Arpae attraverso il  quale sarà
possibile,  previa autenticazione, registrare e inviare le richieste di intervento alla ditta aggiudicataria.
Ogni segnalazione inoltrata genererà un ticket univocamente identificato da un numero progressivo e
conterrà le informazioni relative allo strumento oggetto della richiesta e all’operatore che l’ha effettuata.
All’apertura di  una segnalazione seguirà l’invio di  un’email  verso uno specifico indirizzo della  ditta
aggiudicataria;
- un portale per la gestione delle richieste di aiuto raggiungibile da rete pubblica, messo a disposizione
da Arpae, attraverso il quale gli operatori della ditta aggiudicataria, previa autenticazione, dovranno:

 gestire le richieste inviate dagli operatori Arpae
 gestire le attività, oggetto del presente capitolato tecnico, sia collegate a segnalazioni degli

utenti sia generate in automatico dal sistema informativo
Attraverso  le  interfacce  del  sistema  informativo  sopra  descritto  la  ditta  aggiudicataria  dovrà  anche
occuparsi di tutte le attività correlate alla manutenzione e all’implementazione dell’anagrafe degli strumenti.
Gli operatori della ditta aggiudicataria avranno a disposizione una scheda appositamente strutturata dove
riepilogare le informazioni necessarie per l’aggiornamento del catasto strumenti che avverrà, comunque, ad
opera di Arpae.

7 TEMPISTICHE E MODALITÀ DI INTERVENTO
7.1 PRESA IN CARICO DELLE SEGNALAZIONI

L’Appaltatore dovrà organizzare il servizio per garantire la presa in carico delle segnalazioni in un tempo
uguale o minore a 8 ore lavorative, dal momento della chiamata. La Ditta aggiudicataria dovrà contattare
Arpae, tramite tecnico competente nella risoluzione guasti della tipologia di apparecchiatura, per effettuare,
se possibile una prima diagnosi telefonica  del guasto. Attraverso il sistema informativo SINFO messo a
disposizione da ARPAE, gli operatori della ditta aggiudicataria dovranno:

- visualizzare l’elenco delle segnalazioni in carico alla ditta;
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- prendere in carico le segnalazioni;
- aggiornare le informazioni previste a completamento delle attività di risposta a ciascuna segnalazione
e in particolare: la data di risoluzione dell’intervento, una descrizione sintetica dell’intervento svolto,
eventuali documenti allegati (es. rapporto di intervento controfirmato dalla controparte ARPAE);
- aggiornare lo stato delle segnalazioni (fino alla chiusura delle segnalazioni).

In ogni caso la Ditta aggiudicataria,  dovrà fornire evidenza del momento di ricezione della richiesta di
intervento, a partire dal quale saranno calcolati i tempi di intervento. 

7.2 TEMPI DI INTERVENTO 

Per tutta la durata del contratto  l’appaltatore dovrà garantire i tempi di intervento dichiarati nell’offerta
tecnica, i quali non dovranno essere superiori a 5 giorni lavorativi, ma potranno essere inferiori.
Per tempo di intervento si intende “quella parte di tempo di manutenzione durante la quale è effettuata la
manutenzione correttiva attiva su un’entità, compresi i ritardi logistici” (p.9.9 norma UNI EN 13306:2018).
Nel caso in cui non sia possibile individuare la tipologia di guasto telefonicamente, entro 3 giorni lavorativi
dalla  chiamata  da  parte  di  Arpae,  la  Ditta  aggiudicataria  dovrà  effettuare  un sopralluogo con tecnico
competente, effettuare la diagnosi del guasto e valutare/definire le modalità di risoluzione. 
Gli interventi dovranno essere garantiti per 52 settimane annue nel normale orario di servizio dal lunedì al
venerdì dalle ore 8:00 alle ore 18.00. Eventuali variazioni dovranno essere previamente concordate con
Arpae.
L’Appaltatore ha l’obbligo di rispettare i tempi di intervento concordati.  In caso di ritardo troveranno
applicazione le penali di cui al successivo art. 23 del presente Capitolato Tecnico.

7.3 MODALITÀ DI INTERVENTO

Gli  interventi  di  manutenzione  dovranno essere  eseguiti  nei  laboratori  presso i  quali  sono ubicate  le
apparecchiature, salvi i casi in cui ciò sia manifestamente impossibile per motivi igienico sanitari, per le
dimensioni dell’apparecchiatura o per la particolare complessità degli interventi da eseguire. Tutti gli oneri
inerenti il trasferimento delle apparecchiature presso i laboratori dell’Appaltatore o delle ditte costruttrici e
distributrici e la loro successiva reinstallazione presso i laboratori dell’Arpae sono interamente a carico
dell’Appaltatore e ricompresi nel prezzo di appalto come specificato nell’art. 15.
Le richieste di intervento verranno inoltrate dal Responsabile di laboratorio competente o da un suo
delegato attraverso il sistema SINFO messo a disposizione da Arpae.  
All’interno dei sistema SINFO verranno inserite a titolo esemplificativo e non esaustivo, tutte le seguenti
informazioni:
a) data e ora della richiesta di intervento;
b) codice identificativo dell’apparecchiatura;
c) ubicazione e descrizione dell’apparecchiatura;
d) causa della chiamata;
e) nominativo e qualifica mittente;
f) nominativo e qualifica ricevente.
La ditta Aggiudicataria dovrà fornire evidenza documentale del momento di ricezione di tutte le richieste
di intervento pervenute, a partire dal quale sarà calcolato il tempo di intervento.
Per quanto riportato nell’Allegato 2 dettagliato, è compresa nel servizio la fornitura delle parti di ricambio
originali,  o  comunque  compatibili  e  certificate  tali,  necessarie  alla  risoluzione  del  guasto,  con  le  sole
esclusioni indicate al successivo art. 17 del presente Capitolato Tecnico ovvero dei consumabili sostituiti
durante le visite on-site.

8 TEMPI E PERCENTUALI RISOLUZIONE GUASTI 

L’Appaltatore dovrà garantire per ogni tipologia di apparecchiatura la risoluzione dei guasti entro e non
oltre 15 giorni lavorativi a decorrere dal termine della presa in carico della segnalazione. Si intende per
“risoluzione  guasti”  il  ripristino  della  corretta,  completa  e  sicura  funzionalità  dell’apparecchiatura,
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eventuale ricollocazione e possibilità di utilizzo nella sede di origine.
Per  ogni  ritardo  nella  risoluzione  del  guasto  rispetto  ai  tempi  massimi  dichiarati,  salvo  casi  di  forza
maggiore, troveranno applicazione le penali di cui al successivo art. 23 del presente Capitolato Tecnico.
Qualora  l’Appaltatore  non  riuscisse  oggettivamente  a  ripristinare  nei  termini  previsti  il  corretto
funzionamento  dell’apparecchiatura,  dovrà  darne  evidenza  documentale  onde  consentire  ad  Arpae  di
verificare la sussistenza in capo all’Appaltatore di cause a lui non imputabili.
In  questi  casi,  escludendo  qualsiasi  ritardo  amministrativo  e  dopo  approvazione  da  parte  di  Arpae,
l’Appaltatore  ha  diritto  ad  una  proroga  dei  termini  contrattuali  in  misura  pari  alla  durata  dell’evento
ostativo.
In ogni caso non potrà essere ammessa a giustificazione del ritardo l’eventuale mancanza delle parti di
ricambio  dovute  a  cause  imputabili  all’Appaltatore;  in  tali  casi  verranno  applicate  le  penali  di  cui  al
successivo art. 23 del presente Capitolato Tecnico, salvo il caso di accertata impossibilità a reperire nel
mercato i pezzi di ricambio.
Per tutta la durata dell’appalto, Arpae si riserva di monitorare su base annuale il numero degli interventi
che verranno ultimati oltre i termini previsti nel presente capitolato tecnico, eccezion fatta per gli strumenti
già dichiarati “retired” e formalizzati in sede di avvio del contratto. Nello specifico verranno monitorati gli
interventi risolutivi eccedenti i 15 giorni lavorativi e, di questi:

-  solo  il  15%  del  totale  degli  interventi  fatti  potrà  ricadere  nella  fascia  15-20  giorni  per  la
risoluzione;
- solo il 5% del totale degli interventi fatti potrà eccedere di ulteriori 10 giorni lavorativi il predetto
scaglione ed essere ultimato in 30 giorni lavorativi. 

Tempi risoluzione guasto % mancata risoluzione guasto
su base annuale

15 gg – 20 gg lavorativi 15%
21 gg – 30 gg lavorativi 5%

Il superamento delle suddette percentuali, rilevato su base annuale, comporterà l’applicazione delle penali
di cui al successivo art. 23 del presente Capitolato Tecnico.

9 MANUTENZIONE CORRETTIVA SU GUASTO (p.to 5.1 NORMA UNI EN 13306:2018) 

Gli interventi di manutenzione correttiva consistono nell’accertamento della presenza di un guasto o
di un malfunzionamento, nell’individuazione della cause, nel ripristino o nella verifica finale dell’originale
funzionalità,  nel  controllo  di  sicurezza  elettrica,  conformemente  a  quanto prescritto dalle  norme CEI
generali e particolari applicabili, e nell’eventuale sostituzione di parti di ricambio, parti soggette ad usura e
materiali di consumo, così come descritte al successivo art. 17 del presente Capitolato Tecnico.
Tali controlli sono da intendersi in numero illimitato per tutta la durata del contratto ed i relativi costi,
diretti ed indiretti, saranno totalmente a carico dell’Appaltatore e ricompresi nel prezzo dell’appalto, con le
sole eccezioni di cui al successivo art. 17 del presente Capitolato Tecnico.
Alla  fine  di  ogni  intervento  di  manutenzione  correttiva  dovrà  essere  effettuato  dal  personale
dell’Appaltatore, che ne sarà professionalmente responsabile, un controllo di sicurezza e di  funzionalità,
conformemente a quanto previsto nelle normative CEI.
Su tutte le apparecchiature di cui all’allegato 2, dovrà essere garantita la manutenzione tecnica correttiva.
Oltre a quanto descritto al successivo art. 15, rientrano tra gli interventi di manutenzione correttiva anche
quelli che siano conseguenza di fatti accidentali o di usura, con la sola esclusione dei guasti o anomalie
causati da dolo o colpa grave del personale utilizzatore, adeguatamente accertati in contraddittorio con
Arpae.  Al termine di ogni intervento di manutenzione correttiva il tecnico della ditta appaltatrice che ha
eseguito la riparazione dovrà redigere in duplice copia un rapporto di lavoro, che dovrà essere firmato per
accettazione dal Responsabile di Laboratorio richiedente, o da un operatore tecnico da questi delegato, che
dovrà essere archiviato nel sistema informativo gestionale SINFO entro 5 giorni lavorativi dall’intervento
stesso,  nel  quale  dovranno  essere  riportate  almeno le  seguenti  informazioni  essenziali  oltre  a  quanto
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previsto all’art. 12:
a) descrizione dell’anomalia;
b) data e ora di inizio intervento; data e ora di fine intervento;
c) ore di lavoro impiegate per la risoluzione del guasto;
d) descrizione dell’intervento che evidenzi il lavoro svolto ed il riferimento all’eventuale protocollo
Arpae specifico per talune tipologie di apparecchiature;
e) pezzi di ricambio sostituiti;
f) materiali di consumo e/o soggetti ad usura sostituiti;
g) condizione di funzionamento in cui viene lasciata l’apparecchiatura;
h)  dichiarazione  che  gli  interventi  effettuati  rispettano  le  normative  e  le  disposizioni  tecniche
vigenti;
i)  eventuale  dichiarazione  di  pericolosità  dell’apparecchiatura  al  termine  dell’intervento  di
manutenzione, con relativa richiesta di interruzione di utilizzo.

Si precisa che è altresì ammessa la redazione del rapporto di lavoro in formato digitale: in questo caso
copia del file in formato pdf  sarà inviata all’indirizzo mail fornito dal Responsabile dello strumento in sede
di intervento entro la giornata successiva all’intervento stesso. Questo non inficia il caricamento da farsi
entro 5 giorni lavorativi sulla piattaforma SINFO a chiusura dell’attività manutentiva.  Arpae si riserva di
effettuare verifiche e prove onde accertare la piena funzionalità e sicurezza delle apparecchiature riparate.
Qualora venissero rilevate delle non conformità o malfunzionamenti, Arpae richiederà ulteriori interventi
immediati all’Appaltatore, fino al ripristino della funzionalità dell’apparecchiatura. L’Appaltatore è tenuto a
segnalare,  con cadenza  non  superiore  a  sei  mesi,  ovvero  nell’ambito  delle  relazioni  trimestrali,  quelle
apparecchiature sulle quali si sono verificati più di due interventi correttivi.
Nel caso in cui la Ditta aggiudicataria stimi che il costo della riparazione (comprensivo della sostituzione di
parti  di  ricambio,  materiali  soggetti  ad usura e materiali  di  consumo) sia almeno il  50% del valore di
rinnovo dell’apparecchiatura, dovrà darne comunicazione al DEC di Arpae. Arpae, dopo adeguata verifica,
a suo insindacabile giudizio, potrà procedere alla dismissione dell’apparecchiatura oppure richiedere alla
Ditta di eseguire la riparazione. In tal caso il costo sostenuto dalla Ditta aggiudicataria per la sostituzione
delle parti di ricambio e/o parti soggette a usura e/o materiali di consumo sarà a suo carico sino al limite
del 50% del valore di rinnovo dell’apparecchiatura ed il costo restante sarà a carico dell’amministrazione
contraente. Per valore di rinnovo si intende il “costo di mercato di un’apparecchiatura nuova di livello
tecnologico e prestazioni equivalenti a quella oggetto di valutazione”. 
Il periodo di attesa tra la comunicazione al Responsabile e la sua eventuale autorizzazione a procedere non
viene conteggiata nel computo del tempo di risoluzione dei guasti.

10 MANUTENZIONE PREVENTIVA PROGRAMMATA (p.to 7.1 norma UNI 13306:2018)

Su tutte le apparecchiature di cui all’allegato 2 , oltre alla manutenzione correttiva di cui al precedente
articolo 9,  dovrà  essere effettuata la  manutenzione preventiva programmata (annuale),  intendendo per
questa tutte le procedure periodiche di verifica, controllo funzionale, messa a punto, pulizia, lubrificazione,
sostituzione  di  parti  di  ricambio  soggette  ad  usura  ed  eventuale  adeguamento  a  norma  delle
apparecchiature non conformi, necessarie per mantenere costantemente le apparecchiature in condizioni di
funzionalità adeguate all’uso, ovvero secondo quanto indicato nei manuali d’uso delle apparecchiature.
Arpae metterà a disposizione dell’Appaltatore tutta la documentazione d’uso e di manutenzione in proprio
possesso. 
In casi eccezionali,  Arpae si riserva inoltre la possibilità, anche successivamente all’avvio dei servizi,  di
richiedere  all’Appaltatore periodicità diverse da quelle previste dal protocollo di manutenzione di ogni
tipologia di apparecchiatura anche per apparecchiature che presentino particolari criticità, o per esigenze
dettate dall’evoluzione normativa, purché non comportino ulteriori oneri a carico dell’Aggiudicatario.
Entro trenta giorni naturali dalla data di avvio del servizio, la Ditta aggiudicataria, in contraddittorio con
Arpae, dovrà redigere un Piano di  Manutenzione (p.2.5 norma UNI EN 13806) che comprenda le attività,
le procedure, la temporalità, le risorse, il tempo necessario per l’intervento e le date di esecuzione degli
interventi  per  ogni   apparecchiatura  oggetto  dei  servizi,  suddiviso  per  Sede  territoriale,  Struttura  e
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Laboratorio. Il calendario dovrà tenere conto degli interventi di manutenzione preventiva in precedenza
svolti da ditte terze sulle apparecchiature oggetto dell’appalto.
L’Appaltatore in riferimento agli interventi di manutenzione preventiva dovrà garantire la manodopera e la
fornitura delle parti di ricambio, di cui al successivo art. 17 del presente Capitolato Tecnico, il cui utilizzo
risulti necessario per il mantenimento dell’efficienza funzionale dell’apparecchiatura, ed il cui onere è da
intendersi ricompreso nel prezzo di appalto.
Le  verifiche  funzionali  devono  essere  eseguite  post  manutenzione  correttiva,  e  secondo  le  scadenze
previste dai piani di Arpae contestualmente alla manutenzione preventiva e dovranno essere eseguite in
accordo con quanto previsto nei protocolli di Arpae. Per le tipologie di apparecchiature per le quali non
sono  presenti  protocolli,  gli  stessi  dovranno  essere  concordati  con  Arpae  e,  in  ogni  caso,  dovranno
comprendere almeno le attività riportate nei manuali d’utilizzo del fabbricante.
Le date di esecuzione degli interventi programmati potranno avere una tolleranza non superiore a ± 10
(dieci) giorni lavorativi rispetto alle date di scadenza fissate nel calendario degli interventi. Nel caso  di
mancato rispetto dei tempi e delle modalità di espletamento degli interventi di manutenzione  preventiva
troveranno applicazione le penali di cui al successivo art. 23 del presente Capitolato Tecnico.
Gli  interventi  di  manutenzione  preventiva  su  ciascuna  apparecchiatura  dovranno  essere  documentati
mediante  l’emissione  dei  relativi  rapporti  di  lavoro  nei  quali  dovranno  essere  riportate  almeno  le
informazioni  relative  alle  prove ed alle  verifiche effettuate e che dovranno essere attestati  dal  tecnico
dell’Appaltatore che ha eseguito gli interventi e firmati per accettazione dal Responsabile di Laboratorio
competente o personale tecnico da lui delegato.
Tale  modulistica  andrà  ad  integrare  la  scheda  informativa  gestita  dall’applicativo  gestionale  “SINFO”
affichè il sistema possa correttamente generare in automatico il Libro Macchina, che riporti tutta la storia
manutentiva dell’apparecchio, incluse le date di esecuzione delle manutenzioni correttive, preventive, dei
controlli funzionali e delle verifiche di sicurezza elettrica.
Al termine delle operazioni periodiche di manutenzione programmata, l’Appaltatore dovrà redigere (su
base trimestrale) una relazione sullo stato generale del parco delle apparecchiature, nella quale, oltre alle
eventuali annotazioni di qualsiasi natura di interesse per Arpae, potrà presentare delle proposte motivate di
dismissione di apparecchiature ritenute obsolete o non più riparabili.

11 VERIFICA PERIODICA DELLA SICUREZZA ELETTRICA 

Su tutte le apparecchiature di cui all’allegato 1, ove espressamente previsto, dovrà essere eseguito il servizio
di verifica di  sicurezza elettrica con frequenza non superiore a 24 mesi e modalità variabili in funzione
della  tipologia dell’apparecchiatura, della sua frequenza di utilizzo, nonché secondo quanto previsto dalle
vigenti norme di riferimento UNI, ISO, CEI.
Entro  trenta  giorni  naturali  dalla  data  di  attivazione  del  servizio, l’Appaltatore  in  contraddittorio  con
Arpae, dovrà redigere il calendario delle verifiche  di sicurezza elettrica, suddiviso per Sede territoriale,
Struttura e Laboratorio.
Le date di esecuzione degli interventi di verifica potranno avere una tolleranza non superiore a 15  giorni
lavorativi, in più o in meno, rispetto alle date di scadenza fissate nel calendario degli interventi. Nel caso di
mancato rispetto dei tempi e delle modalità di espletamento degli interventi troveranno applicazione le
penali di cui al successivo art. 23 del presente Capitolato Tecnico.
Le verifiche  di  sicurezza  elettrica  su  ciascuna apparecchiatura  dovranno essere  documentate  mediante
l’emissione  dei  relativi  rapporti  di  lavoro  nei  quali  dovranno  essere  riportate,  almeno  le  seguenti
informazioni oltre a quanto previsto al precedente art. 10:

 tester utilizzati per l’effettuazione delle prove di sicurezza elettrica;
 tecnico esecutore;
 valori delle prove di sicurezza elettrica;
 esito della verifica rispetto ai parametri di riferimento;
 indicazione delle situazioni di potenziale pericolo;
 proposte di azioni tecniche correttive per l’eventuale messa a norma e per l’innalzamento del livello

di sicurezza, da eseguire a cura dell’Arpae.
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Tale modulistica andrà ad integrare la scheda informativa gestita dall’applicativo gestionale “SINFO” in
uso presso Arpae, all’interno del quale si dovranno caricare il Rapporto di lavoro e la documentazione
allegata  allo  stesso,  entro  5  giorni  lavorativi  dall’intervento,  pena  l’applicazione  delle  penali  di  cui  al
successivo art. 23.
Tutte  le  verifiche  devono  essere  rivolte  ad  evidenziare  ogni  situazione  di  potenziale  pericolo  e  ad
individuare  i  conseguenti  interventi  correttivi  destinati  ad  innalzare  il  livello  di  sicurezza  delle
apparecchiature.
Le eventuali difformità di lieve entità, risolvibili con interventi limitati come, per esempio, sostituzione
di  spine  o  cavi  di  alimentazione,  potranno  essere  eliminate  direttamente  dal  tecnico  dell’Appaltatore
esecutore delle verifiche. E’ compresa pertanto nel servizio la fornitura delle eventuali parti di ricambio.
Nel  caso  in  cui  venga  accertato  un  elevato  livello  di  pericolosità,  non  risolvibile  con  un  immediato
intervento di manutenzione correttiva, l’Appaltatore dovrà presentare una relazione tecnica per giustificare,
se  necessario,  il  fermo  macchina  delle  apparecchiature.  In  tal  caso  l’Appaltatore  dovrà  apporre
sull’apparecchiatura un’etichetta riportante la data di effettuazione della verifica e la dicitura “NON usare
apparecchiatura pericolosa”,  dandone contestuale comunicazione scritta al  Responsabile  di  Laboratorio
competente o della struttura presso la quale risiede l’apparecchiatura oggetto di verifica. Dal momento
della  consegna della suddetta comunicazione l’Appaltatore è esonerato da qualsiasi conseguenza derivante
dall’uso dell’apparecchiatura oggetto della comunicazione.
Le apparecchiature che per motivi tecnici non risultassero riconducibili ad una condizione di conformità
dovranno essere segnalate ad Arpae per l’eventuale dismissione. Tale segnalazione dovrà essere corredata
da una relazione tecnica che ne giustifichi compiutamente la dismissione.
Su tutte le apparecchiature dovrà essere applicata una apposita etichetta riportante la data di scadenza delle
verifiche periodiche di sicurezza elettrica.
L’Appaltatore dovrà rilasciare trimestralmente un elenco riepilogativo delle apparecchiature  sottoposte a
verifica contenente le seguenti informazioni essenziali:
a) giudizi sintetici sul livello di sicurezza delle apparecchiature verificate;
b) elenco riepilogativo delle eventuali non conformità rilevate.

12 RAPPORTI DI LAVORO 

Per ogni singolo intervento di manutenzione o di verifica, l’appaltatore dovrà compilare un rapporto di
lavoro che, oltre a quanto espressamente indicato nei precedenti artt. 7 e 9 , dovrà contenere le
seguenti informazioni:
- data di apertura della chiamata (nel caso di manutenzione correttiva);
- data di inizio e fine dell’intervento;
- descrizione apparecchiatura (tipologia, modello, ditta costruttrice, n. di serie, etc);
- Dipartimento e Laboratorio presso il quale è ubicata l’apparecchiatura;
- Descrizione dell’intervento;
- pezzi di ricambio e materiali di consumo o soggetti a usura sostituiti;
-  dati  identificativi  e  firma del  Responsabile  di  Laboratorio (o di  suo tecnico appositamente delegato)
richiedente l’intervento;
- dati identificativi e firma del tecnico che ha eseguito l’intervento;
- ogni ulteriore annotazione ritenuta pertinente.
Tutta l’attività effettuata e documentata dai rapporti di lavoro dovrà essere inserita nell’apposito supporto
informatico SINFO entro 5 giorni lavorativi dalla data di chiusura dell’intervento.
Copia cartacea dei suddetti rapporti di lavoro dovrà essere rilasciata al Responsabile di laboratorio o a un
suo delegato individuato per ciascuna struttura ed archiviato nella cartella  informativa dell’apparecchio
oggetto dell’intervento; si precisa che la doppia copia dovrà essere controfirmata dal Responsabile del
laboratorio (o suo delegato) quale verifica dell’attività svolta e dovrà prevedere la possibilità di accettazione
“con riserva” dell’intervento fatto. Sono da ritenersi validi anche i report in formato pdf, alle condizioni
precedentemente citate.
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13 GESTIONE DELL’INVENTARIO TECNICO 

Arpae possiede un inventario tecnico della maggior parte delle apparecchiature in uso. L’inventario tecnico
comprende tutte le apparecchiature in uso da Arpae, indipendentemente dal fatto che siano presenti o
meno nell’Allegato 2 e quindi oggetto di manutenzione.
Ogni apparecchiatura è identificata da un codice che deve restare invariato e che costituirà l’identificativo
univoco che la ditta aggiudicataria dovrà utilizzare. 
Entro 30 giorni dalla data di attuazione del servizio, il personale della ditta aggiudicataria dovrà effettuare
una ricognizione presso le sedi indicate (All.3) per:
• verificare che le informazioni anagrafiche inserite nell’inventario siano corrette e aggiornate, procedendo
all’eventuale correzione / aggiornamento; 
•  provvedere al  completamento dell’inventario inserendo le apparecchiature eventualmente non ancora
inventariate secondo le indicazioni fornite da Arpae. 
L’inventario tecnico sarà costantemente aggiornato a cura di Arpae anche nel caso di successiva presa in
carico di apparecchiature. La gestione dell’inventario tecnico comprende anche l’implementazione ed il
successivo aggiornamento delle informazioni relative ai software e alla manualistica delle apparecchiature,
nonché le indicazioni relative ai requisiti dell’alimentazione elettrica e dei gas di servizio delle medesime
apparecchiature e comprende inoltre le informazioni relative a dismissioni, fuori servizio, trasferimenti,
ecc. 
Per il  mancato rispetto delle prescrizioni sopra indicate saranno applicate le penali di cui al successivo
articolo 23 “Penali”.

14 DANNI NON DIPENDENTI DALL’ATTIVITÀ DELLA DITTA 

Qualora vengano riscontrati danni alle apparecchiature per furti, incendi, atti vandalici, eventi atmosferici o
accidentali non dipendenti dalle attività di manutenzione della Ditta aggiudicataria e non dipendenti dalle 
attività di Arpae, la Ditta aggiudicataria dovrà tempestivamente segnalarli al Direttore  dell’esecuzione di 
Arpae; in questo caso l’onere relativo alla riparazione sarà a carico di Arpae medesima.

15 TRASPORTO APPARECCHIATURE PRESSO DITTE ESTERNE 

Quando, per motivi tecnici, si renda necessario procedere alla riparazione di un’apparecchiatura  e/o delle
sue componenti presso la sede della Ditta aggiudicataria, il trasporto sia esso sul territorio nazionale o
estero, sarà sempre e comunque effettuato dalla Ditta aggiudicataria a proprio rischio e pericolo e le spese
relative, comprese quelle per l’imballo, la spedizione e l’assicurazione, saranno a suo carico. 

16 GESTIONE RIFIUTI 

La Ditta aggiudicataria provvederà, con oneri a suo carico, allo smaltimento, a norma di legge, dei pezzi di 
ricambio, materiali di consumo e materiali soggetti ad usura sostituiti nell’ambito delle attività del presente 
appalto, ad eccezione dei materiali contenenti amianto, che dovranno essere identificati dalla Ditta e 
consegnati ad Arpae in imballaggi idonei per lo smaltimento, il quale è a carico di Arpae.
Sarà cura dell’Appaltatore, provvedere ad informare Arpae circa il rispetto delle tempistiche di smaltimento
previste dal Testo Unico Ambientale in revisione vigente.

17  PARTI  DI  RICAMBIO,  MATERIALI  SOGGETTI  AD  USURA  E  MATERIALI  DI
CONSUMO
L’Appaltatore dovrà garantire la fornitura, e la relativa manodopera, per la sostituzione delle “parti di
ricambio” che, in occasione degli interventi di manutenzione correttiva, preventiva e di verifica di sicurezza
elettrica risultassero necessari per il ripristino della funzionalità delle apparecchiature, ed il cui onere è da
intendersi ricompreso nel prezzo di appalto.
Per parti di ricambio si intende l’entità destinata a sostituirne una corrispondente al fine di ripristinare o
mantenere la funzione originaria richiesta dall’entità (p.3.5 norma UNI EN13306). Si intendono quindi per
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parti di ricambio tutti quei materiali per i quali non sia prevista una vita media sostanzialmente diversa da
quella  dell’apparecchiatura  e  la  cui  sostituzione  non  sia  esclusivamente  relazionabile  al  grado  ed  alle
modalità  di  utilizzo.  L’Appaltatore dovrà fornire parti  di  ricambio originali  o comunque compatibili  e
certificate tali e pienamente conformi alla vigente normativa qualora ancora disponibili sul mercato.

L’Appaltatore è pienamente responsabile delle conseguenze derivanti dall’uso di materiali non idonei.
Qualora, per evidenti e documentate cause di forza maggiore quali, per esempio, apparecchiature obsolete
(retired) i cui ricambi siano fuori produzione, l’Appaltatore potrà utilizzare parti di ricambio compatibili
alle originali purché conformi alla vigente normativa sulla sicurezza. Nel caso in cui l’Appaltatore dovesse
utilizzare parti di ricambio non originali per apparecchiature ancora in fase di produzione, dovrà produrre
ove  richiesto,  opportuna  documentazione  attestante  l’equivalenza  degli  stessi  ai  materiali  originali.
L’Appaltatore  rimane  comunque  pienamente  responsabile  dei  danni  derivanti  dall’utilizzo  di  parti  di
ricambio non conformi o difettose. 
È esclusa dal prezzo dell’appalto:
A)  la  fornitura  dei  “materiali  di  consumo”  e  dei  “materiali  soggetti  ad  usura”  la  cui  vita  media  è
significativamente diversa dalla vita media dello strumento e la cui quantità consumata o la cui usura sia
direttamente proporzionale al grado di utilizzo ed alle relative modalità d’uso.
B) la fornitura dei seguenti materiali di consumo il cui onere rimane comunque a carico di Arpae: 

 Colonne e precolonne per cromatografia
 Setti e liner per iniettori cromatografici
 Siringhe esterne per iniezione con autocampionatori
 Elettrodi per misura pH, conducibilità e ionosensibili 
 Vials per autocampionatori 
 Cuvette per fotometri e spettrofotometri
 Contenitori in pressione (vessel) e relative guaine per la mineralizzazione a microonde
 parti di ricambio per celle ASE
 filamenti per spettrometri di massa 
 soppressore per Cromatografia Ionica
 ampolla  per  standard  interno,  sparger,  kit  per  sostituzione  ago  campionamento  acque  per

campionatore Purge&Trap
 Tutte le soluzioni o reagenti necessarie al funzionamento degli strumenti o per lo svolgimento di

test di laboratorio 
 Tutti gli standard in fase solida liquida o gassosa certificati per la taratura 

Arpae  provvederà  direttamente  all’approvvigionamento  dei  suddetti  prodotti  che  saranno  messi  a
disposizione dalla ditta aggiudicataria per le necessarie operazioni di sostituzione.
Si  precisa  comunque che  durante  le  attività  manutentive  sia  preventive  sia  correttive  tutte  le  parti  di
ricambio, i materiali soggetti ad usura e i materiali di consumo, non compresi nelle lettere A e B precedenti
che dovranno essere sostituiti,  nonché le  soluzioni standard per la  verifica delle  prestazioni funzionali
previste dai protocolli, sono a totale carico della Ditta aggiudicataria.
In particolare,  l’utilizzo dei  ricambi,  citati  ai  punti  precedenti,  salvo quelli  di  comune reperimento sul
mercato, dovrà esplicitamente essere autorizzato da parte del Direttore dell’esecuzione di Arpae.
Non saranno riconosciute da parte di Arpae i ricambi e/o materiali non espressamente autorizzati da parte
del Direttore dell’esecuzione.
La ditta aggiudicataria dovrà altresì documentare sui Rapporti di Lavoro la tracciabilità di tutti i materiali
impiegati nell’espletamento delle attività connesse con il presente appalto.

18  ATTIVITÀ  SU  COMPONENTI  PARTICOLARI  (COMPUTER,  SOFTWARE  E
STAMPANTI ECC.)
Talune  apparecchiature  a  “sistema”  (“famiglia”)  possono  essere  comprensive  di  computer,  monitor  e
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stampanti per l’utilizzo dei software gestionali che ne costituiscono parte integrante; tali componenti sono
identificati come “figli” e sono riferiti al “padre” del sistema a cui appartengono. La gestione di queste
unità a servizio dello strumento principale sono a carico di Arpae eccezion fatta per i software applicativi
degli strumenti, la cui gestione è in carico alla Ditta appaltatrice.

19 STRUTTURA ORGANIZZATIVA E REQUISITI DEL PERSONALE 

La  ditta  aggiudicataria  per  l’espletamento  dei  servizi  oggetto  dell’appalto  dovrà  garantire  la  messa  a
disposizione di personale amministrativo e tecnico qualificato in quantità adeguata al corretto rispetto delle
prescrizioni contrattuali. Tutti gli interventi riferiti ai servizi oggetto del presente appalto dovranno essere
eseguiti  da personale  qualificato ed addestrato anche in merito a  problematiche inerenti  la  salute  e  la
sicurezza sui luoghi di lavoro. Il suddetto personale dovrà risultare in numero sufficiente ai compiti di volta
in volta richiesti e tale da rispettare tutte le prescrizioni tecniche  previste all’interno del presente capitolato
e nell’offerta tecnica presentata dalla ditta aggiudicataria. 
Il  personale  della  ditta  aggiudicataria  dovrà  essere  munito  di  tesserino  di  riconoscimento  e  prendere
conoscenza ed attenersi alle regole di accesso e permanenza nelle strutture di Arpae. 
Tutte le figure professionali richieste dovranno essere in possesso, al momento della presentazione della
domanda di partecipazione alla gara, di idoneo titolo di studio abilitante alla mansione assegnatagli.  In
particolare sono richiesti i seguenti ulteriori requisiti di professionalità:

● responsabile di commessa – esperienza di lavoro come responsabile di commessa di almeno tre
anni in servizi di manutenzione di  apparecchiature documentata dal  Datore di  lavoro (sia  esso
pubblico  o  privato)  presso  cui  il  personale  ha  svolto  il  servizio  con  dettaglio  delle  mansioni
ricoperte

● personale tecnico – esperienza di lavoro di almeno tre anni in servizi analoghi a quello oggetto
dell’appalto,  svolta  presso  aziende  pubbliche  e/o  private,  adeguatamente  documentata  con  il
dettaglio delle tipologie di apparecchiature su cui è stata fatta manutenzione e maturata l’esperienza
lavorativa

● personale amministrativo - esperienza lavorativa di almeno tre anni in procedure amministrative
gestionali (ad esempio, gestione ordini e/o inventari), ed adeguatamente documentata con dettaglio
delle  mansioni  ricoperte;  capacità  ed esperienza nell’utilizzo degli  strumenti  informatici  e  delle
procedure gestionali. 

Eventuali sostituzioni in corso d’opera potranno essere effettuate utilizzando personale di pari qualifica ed
esperienza rispetto a quanto proposto in offerta previa accettazione da parte di Arpae.
La Ditta aggiudicataria sarà comunque tenuta a mettere a disposizione del personale “aggiuntivo”, anche
non in via continuativa, per far fronte a situazioni d’emergenza ed al mantenimento dei livelli di servizio
richiesti.

20 RENDICONTAZIONE TRIMESTRALE 

La ditta aggiudicataria dovrà presentare, entro 15 giorni lavorativi dalla scadenza di ciascun trimestre solare,
una rendicontazione dell’attività effettuata mediante prospetto riepilogativo elaborato in accordo con il
DEC di Arpae. Tale rendicontazione dovrà essere inviata ad Arpae via mail e riportare almeno le seguenti
informazioni:

● numero delle apparecchiature in carico;
● numero  di  interventi  di  manutenzione  preventiva  effettuati  ed  eventuali  scostamenti  delle

tempistiche definite dal programma, con individuazione delle apparecchiature interessate (numero
di inventario ed anagrafica);

● numero di interventi di manutenzione correttiva effettuati, le tempistiche di risoluzione del guasto
e le relative percentuali di risoluzione, individuazione delle apparecchiature interessate;

● numero di interventi di manutenzione correttiva aperti con indicazione delle motivazioni che non
hanno consentito di concludere tali interventi;

● eventuali proposte di dismissione di apparecchiature ritenute obsolete o non riparabili 
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Per il mancato rispetto delle prescrizioni sopra indicate verranno applicate le penali di cui al successivo
articolo 23.

21 SICUREZZA 

Oltre a quanto precedentemente specificato, il contraente deve ottemperare a quanto previsto dal “D.Lgs.
81/08 – Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro” e nello specifico gli articoli: 

- Art. 17: Obblighi del datore di lavoro non delegabili; 
- Art. 18: Obblighi del datore di lavoro e del dirigente. 
- Art. 26 : Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione)

 Si precisa che: ai sensi dell’art. 18 e 26  del D.Lgs. n.81/2008, nell’ambito dello svolgimento di attività in
regime di appalto o subappalto,  il  personale occupato dall’impresa appaltatrice o sub-appaltatrice deve
essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del
lavoratore  e  l’indicazione  del  datore  di  lavoro.  I  lavoratori  sono  tenuti  ad  esporre  detta  tessera  di
riconoscimento.
La ditta aggiudicataria dovrà:

● rispettare  la  normativa  in  materia  di  sicurezza  sui  luoghi  di  lavoro  ed  antinfortunistica  ed  il
DUVRI.  In particolare  il  personale  della  Ditta  aggiudicataria  dovrà  essere  dotato  ed utilizzare
correttamente gli idonei dispositivi di protezione individuale (DPI); 

● essere in regola con gli obblighi previdenziali, assistenziali e tributari; 
● eseguire tutti i lavori sotto la propria direzione e sorveglianza, con precisione, cura e diligenza; 
● attenersi  alle  direttive che verranno impartite  da Arpae nell’intento di  non recare intralcio alle

attività ordinarie, rispettando il regolamento Arpae circa l’accesso e gli spostamenti all’interno delle
aree. Arpae fornirà dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti negli ambienti in cui sono
destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria
attività; 

● concordare  sempre  con  congruo  anticipo  con  il  Responsabile  Laboratorio/Referente
apparecchiature la data di intervento per qualsiasi attività (correttiva, programmata, straordinaria).

● eseguire gli obblighi contrattuali comportandosi sempre come consigliere e consulente Arpae, a cui
spetta la responsabilità decisionale;

● mantenere la disciplina del proprio personale durante la permanenza nell’area di attività; 
● sostituire  quei  dipendenti  di  cui  Arpae  richiedesse  motivatamente  l’allontanamento  anche

immediato; 
● indicare nome, qualifica e recapito del proprio Responsabile di commessa che avrà mansioni di

interfaccia  con  Arpae  ed  il  nominativo  del  suo  sostituto.  Tale  comunicazione  dovrà  essere
effettuata contestualmente al momento della stipula del contratto.

Il  coordinamento  e  la  cooperazione  degli  interventi  ai  sensi  dell’art.  26  comma  2  del  Decreto  sarà
assicurato: 

● dal  contraente  relativamente  ai  rischi  dovuti  alle  possibili  interferenze  tra  i  lavori  dello  stesso
contraente e di eventuali altre imprese subappaltatrici e/o lavoratori autonomi da esso incaricati; 

● datore di lavoro o suo delegato relativamente ai rischi dovuti alle possibili interferenze tra i lavori
dei soggetti specificati al punto precedente e di eventuali altre imprese appaltatrici e/o lavoratori
autonomi incaricati ad altro titolo dall’Azienda. 

Rispetto a quanto sopra, prima della data di decorrenza del contratto d’appalto, la Ditta aggiudicataria
dovrà  fornire  tutte  le  informazioni  necessarie  per  l’elaborazione  finale  del  documento  unico  per  la
valutazione dei rischi da interferenza (DUVRI) come previsto sempre dall’art. 26 comma 3 del Decreto. 
La ditta aggiudicataria è tenuta, nell’effettuazione del servizio, all’osservanza di tutte le vigenti norme di
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legge in materia di sicurezza ed igiene del lavoro, oltre a quelle che dovessero essere emanate nel corso del
contratto e all’adozione di tutte le misure necessarie a garantire l'incolumità dei lavoratori, degli operatori
che utilizzano le apparecchiature oggetto dell'appalto, nonché ad evitare danni a terzi 
o a cose. 
A tal proposito il contraente potrà richiedere le informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in
cui si trova ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate da Arpae. Le macchine e le
attrezzature utilizzate dalla ditta nell’espletamento dei servizi dovranno essere conformi alla normativa in
materia di igiene e sicurezza del lavoro. Dovranno inoltre essere contraddistinte da targhette riportanti il
nome o il contrassegno della ditta stessa. 

22 RICONSEGNA DEI BENI OGGETTO DEL SERVIZIO 

Al termine del contratto le apparecchiature dovranno essere riconsegnate dalla Ditta aggiudicataria nello
stato di conservazione, manutenzione e funzionalità esistente al momento della consegna, salvo il normale
deperimento d’uso. 
Dovrà essere riconsegnata altresì la documentazione tecnica-amministrativa ricevuta da Arpae unitamente
alla documentazione del servizio di manutenzione effettuato, i Libri Macchina, il certificato di collaudo, le
relazioni  periodiche  e  quanto  altro  relativo  al  servizio  svolto  qualora  questi  documenti  siano  stati
allontanati dalle sedi laboratoristiche di Arpae. 
Dovrà  inoltre  essere  riconsegnato  tutto  il  materiale  informatico  (contenente,  come  esempio,  dati
inventariali,  dati  di  manutenzione,  documenti  elettronici  sulla  sicurezza  elettrica)  elaborato  durante  il
periodo dell’appalto. 
Eventuali riserve sullo stato dei beni riconsegnati verranno avanzate da Arpae alla ditta aggiudicataria la
quale dovrà procedere alla regolarizzazione di quanto evidenziato entro trenta giorni solari dalla data di
comunicazione. 

23 PENALI
Fatto salvo quanto previsto nei precedenti articoli del presente Capitolato Tecnico, in caso di ritardo non
imputabile ad Arpae  ovvero cause di  forza maggiore, saranno applicate le penali di seguito descritte
calcolate sulla base dell’importo trimestrale del canone di manutenzione e comminate per ogni giorno
lavorativo di ritardo sugli standard previsti nel presente capitolato, escluse le penali di cui ai punti  4 e 6,
della tabella seguente, da calcolarsi “una tantum” e nella misura corrispondentemente prevista. 

N
.

Rif. Art. 
capitolato 
tecnico

Descrizione inadempimento Valore della penale

1 4   Mancato rispetto dei termini per l’inizio attività. 5‰

2
7.1
7.2

Mancato rispetto delle tempistiche di intervento  (tempo di presa in
carico/tempo di intervento.

5‰

3 8
Mancato rispetto delle tempistiche di risoluzione  del guasto.

5‰

4 8
TEMPI E PERCENTUALI RISOLUZIONE GUASTI ANNUALI
Tempi risoluzione 
guasto

% mancata risoluzione 
guasto su base annuale

penale, da 
calcolarsi sul 
canone annuale

15 gg – 20 gg lavorativi 15% 2%
21 gg – 30 gg lavorativi 5% 5%

 
Per tutta  la  durata  dell’appalto,  la  ditta  aggiudicataria  dovrà  soddisfare  le  tempistiche  di
risoluzione  guasti  previste  dal  Capitolato.  Si  applicherà  una  penale  ulteriore  per  la
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reiterazione dei ritardi degli interventi oltre le percentuali massime ammesse come da tabella.
La penale nella misura sopra stabilita sarà applicata in percentuale sul canone annuale.

 

5
9

10.1
11

Mancata registrazione delle attività manutentive nel Sistema SINFO
entro i termini previsti. 3‰

6 10
Mancato rispetto dei tempi di tolleranza  previsti  per gli  interventi
di  manutenzione  preventiva  e  delle  prescrizioni  individuate  nei
protocolli definiti da Arpae.

4‰

7 11
Mancata  esecuzione  degli  interventi  di  verifica  della  sicurezza
elettrica, oltre i termini di tolleranza precisati.

3‰

8 13
Mancato  rispetto  delle  tempistiche  di  verifica/completamento
dell’inventario tecnico.

0.5‰

9 20
Mancato rispetto delle tempistiche per l’invio della rendicontazione
trimestrale

4‰

Allegato 1: elenco aggregato per tipologia

Allegato 2: elenco dettagliato

Allegato 3: elenco sedi
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OGGETTO:    Condizioni particolari relative all'affidamento del servizio  integrato di

manutenzione e  gestione  dell’insieme delle  apparecchiature  scientifiche  da  

laboratorio di Arpae a marchio Thermo Fisher Scientific e Dionex Corp.,  - per la

durata di 24 mesi. Trattativa diretta n. 1272525 di Consip.   CIG:  827980031C.

Ad integrazione della  Trattativa diretta sul  Mepa di  Consip  n.1272525 si  precisano le  seguenti

condizioni particolari di fornitura richieste da Arpae Emilia-Romagna.

1. OGGETTO DELLA FORNITURA

Oggetto  dell’affidamento  è  il  servizio integrato  di  manutenzione  e  gestione  dell’insieme  delle

apparecchiature scientifiche da laboratorio di Arpae a marchio Thermo Fisher Scientific e Dionex

Corp- per la durata di 24 mesi.

Attività,  modalità  e  termini  di  esecuzione  del  servizio  sono  dettagliati  nel  Capitolato  speciale  e

tecnico,  nonchè  nel  Documento  Unico  Valutazione  Rischi  e  Interferenze,  allegati   alle  seguenti

condizioni particolari.

Valore stimato del contratto: Euro 119.950,00 (Iva esclusa).

Oneri per la sicurezza per rischio da interferenze: Euro zero

I prezzi offerti sono fissi e invariabili e si intendono onnicomprensivi di ogni onere e spesa.

Sono a carico del fornitore aggiudicatario, senza alcuna possibilità di rivalsa nei riguardi di Arpae,

tutte le spese di contratto, inclusa l’imposta di bollo (attualmente 16,00 euro ogni 4 facciate/100

righe) sul documento di stipula generato dal Mercato elettronico.

2. MODALITÀ DI RISPOSTA ALLA RICHIESTA DI OFFERTA

A) Offerta tecnica:

L’offerta tecnica dovrà, a pena di esclusione, consistere:

 - in una relazione descrittiva sintetica del servizio offerto da cui si evinca la corrispondenza

rispetto alle specifiche richieste dall’amministrazione. 

B) Offerta economica

L’offerta economica dovrà– a pena d’esclusione -  consistere in:

- alla voce prezzo:  il valore complessivo in euro del servizio, secondo il modello generato dal



sistema;

- un documento redatto secondo il  modello allegato  “Dichiarazione di  offerta”,  reso disponibile

dall’Amministrazione, riportante il  dettaglio dei prezzi unitari suddiviso in “canone trimestrale”,

“canone annuale” e importo complessivo biennale del servizio ;

In caso di discrepanza tra il valore riportato a sistema e la somma dei prezzi unitari riportati nella

Dichiarazione D'Offerta, prevarrà quest'ultima.

Tutti i documenti componenti l’offerta del Fornitore devono essere sottoscritti,  a pena d’esclusione,

con firma digitale dal legale rappresentante o persona munita di idonea procura.

3. MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE

Saranno escluse le offerte nelle quali fossero sollevate eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura alle

condizioni specificate da Arpae ovvero che siano sottoposte a condizione, nonché offerte incomplete

e/o parziali.

Qualora l’offerta presenti un prezzo manifestamente e anormalmente basso rispetto alla prestazione,

Arpae si riserva di chiedere all’offerente le necessarie giustificazioni e, qualora queste non siano

ritenute valide, ha facoltà di escluderla dalla procedura con provvedimento motivato.

4.   STIPULA

L’affidamento  della  fornitura  sarà  approvato  con  determinazione  dirigenziale  del  Responsabile

Laboratorio Multisito di Arpae Emilia-Romagna.

L’aggiudicazione è subordinata all’esito positivo dei controlli sulla sussistenza dei requisiti di ordine

generale di cui all’art. 80 del d. lgs. 50/2016, dichiarati dall’impresa in sede di abilitazione al Mepa.

La stipula del contratto è subordinata altresì alla presentazione, da parte della società prescelta della

documentazione di seguito indicata, entro il termine  di 15 giorni naturali e consecutivi dalla ricezione

della richiesta di ARPAE:



- dichiarazione di tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi della L. 136/2010;

- copia del versamento sul conto di Tesoreria di Arpae delle spese di bollo, secondo quanto

previsto dal Capitolato speciale;

- idoneo documento comprovante la prestazione di una garanzia definitiva, costituita con le

modalità e alle  condizioni di  cui  all’art.  103 del  D.Lgs.  50/2016 a garanzia degli  impegni

assunti, di importo pari al 10% dell’importo contrattuale, che sarà svincolata al momento in

cui  tutte  le  obbligazioni  contrattuali  saranno  state  adempiute.  Alla  garanzia  definitiva  si

applicano  le  riduzioni  previste  dall’art.  93,  comma  7  D.  Lgs.  50/2016  per  la  garanzia

provvisoria.  Nessun interesse o  risarcimento  a qualsiasi  titolo  sarà  dovuto  per  i  depositi

cauzionali.

Qualora l’Aggiudicatario non produca la documentazione richiesta l’Agenzia procederà alla revoca

dell’aggiudicazione della presente Trattativa diretta.

All’esito  della  procedura  ai  fini  del  rispetto  della  normativa  sulla  trasparenza  si  procederà  alla

pubblicazione degli estremi dell’intervenuta aggiudicazione sul sito internet dell’agenzia all’indirizzo

www.arpae.it. 

5. RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO

Dott. Stefano Forti di Arpae Emilia-Romagna.

6.     COLLABORATORE AMMINISTRATIVO DI RIFERIMENTO

Dott.ssa  Maria Cerullo del Servizio Acquisti.

7. EVENTUALI CHIARIMENTI

Eventuali  chiarimenti  potranno  essere  richiesti  entro  termine  indicato  nella  Trattativa  diretta

esclusivamente attraverso il canale “Comunicazioni” presente sul portale, in relazione alla specifica

Trattativa.

Distinti saluti

La Responsabile del Servizio Acquisti

       (Dott.ssa Elena Bortolotti)

Documenti allegati:

All.A  Capitolato speciale

All. B Capitolato tecnico e relativi allegati (1-2-e3)

All C Scheda di offerta economica

All.D Duvri

All.E Documento informativo

Documento firmato digitalmente secondo la normativa vigente

http://www.arpae.it/
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ALLEGATO 1 : ELENCO AGGREGATO PER TIPOLOGIA - LOTTO A

Taratura (LAT)

1 analizzatore elementare 1 F alta annuale biennale Non prevista Non previsto

2 cromatografo ionico 2 F media annuale biennale Non prevista Non previsto

3 estrattore con solvente (ASE) 2 F media annuale biennale Non prevista Non previsto
4 spettrometro di massa isotopica 1 F altissima annuale biennale Non prevista Non previsto

n° 
apparecchiatur

e
famiglie (F) 
singoli(S)

classi di 
tecnologia

Manutenzione 
preventiva

Verifica sicurezza 
elettrica

Protocolli 
Arpae



ALLEGATO 3 – ELENCO SEDI

SEDE INDIRIZZO CONTATTI

BOLOGNA Via Francesco Rocchi, 
19 40138 BOLOGNA

Tel 051 396211-              
051 396221 / 051 396218 / 
051 396224                     
Fax 051 396309

RAVENNA Via Alberoni, 17-19 – 
48121 RAVENNA

Tel 0544 210611                  
Fax 0544 210658

REGGIO EMILIA Via Amendola, 2 –  
42122 REGIO EMILIA

Tel 0522 336074                 
Fax 0522 330546

PIACENZA Via XXI Aprile, 48 – 
29121 PIACENZA

Tel. 0523 489611 – 489674 
Fax 0523 482480
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Codice Codice padre Gerarchia Struttura Descrizione Costruttore Modello Serial Number (ove disponibile) Tipolgia apparecchio padre

672 Padre Ravenna Analizzatore elementare Thermo Electron Corp FLASH EA 1112 SERIES 2015,53,00 Analizzatore mono/multiparametro

1046 Padre Reggio Emilia Cromatografo ionico Dionex Corp ICS 3000 DP 05100774 Cromatografo ionico

1044 1046 figlio Reggio Emilia Rivelatore elettrochimico Dionex Corp ICS 3000 DC / Cromatografo ionico

1045 1046 figlio Reggio Emilia Generatore eluenti Dionex Corp ICS 3000 EG / Cromatografo ionico

1047 1046 figlio Reggio Emilia Campionatore automatico Dionex Corp AUTOMATED SAMPLER / Cromatografo ionico

1052 1046 figlio Reggio Emilia Software di base Microsoft Corp WINDOWS XP PRO SP2 / Cromatografo ionico

1053 1046 figlio Reggio Emilia Software applicativo Dionex Corp CHROMELEON 51138 Cromatografo ionico

4382 1046 figlio Reggio Emilia Rivelatore elettrochimico Thermo Fisher Scientific 12110365 Cromatografo ionico

1835 Padre Bologna Cromatografo ionico Dionex Corp ICS 1000 06010623 Cromatografo ionico

1836 1835 figlio Bologna Campionatore automatico Dionex Corp AUTOMATED SAMPLER 40 / Cromatografo ionico

147 Padre Ravenna Estrattore ase Dionex Corp ASE 200 90231 Estrattore con solvente (ASE)

148 147 figlio Ravenna Unità trasferimento liquidi Dionex Corp / 90118 Estrattore con solvente (ASE)

622 Padre Ravenna Estrattore ase Dionex Corp ASE 300 0203401 Estrattore con solvente (ASE)

623 622 figlio Ravenna Unità trasferimento liquidi Dionex Corp / 203101 Estrattore con solvente (ASE)

5558 Padre Piacenza Spettrometro di massa isotopica Thermo Fisher Scientific Delta V advantage 08968D Spettrometro di massa isotopica

2044 5558 figlio Piacenza Campionatore di gas a flusso continuo Thermo Electron Corp CONFLO III 1137200-19 Spettrometro di massa isotopica

2049 5558 figlio Piacenza Sistema produzione vuoto/raffreddamento Thermo Neslab Instruments CC 100 101310006 Spettrometro di massa isotopica

2054 5558 figlio Piacenza Campionatore automatico Thermo Electron Corp MAS 200 R 20059900 Spettrometro di massa isotopica

2059 5558 figlio Piacenza Software di base Microsoft Corp WINDOWS XP PRO 76435-OEM-0060697-21127 Spettrometro di massa isotopica

5559 5558 figlio Piacenza Spettrometro di massa a ionizzazione chimica Thermo Fisher Scientific GAS BENCH II 570 Spettrometro di massa isotopica

5560 5558 figlio Piacenza Campionatore automatico Varian Inc COMBI PAL 162328 Spettrometro di massa isotopica
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Codice Codice padre Gerarchia Struttura Descrizione Costruttore Modello Serial Number (ove disponibile) Canone trimestrale Canone annuale

Importo 
complessivo 

biennale
672 Padre Ravenna Analizzatore elementare Thermo Electron Corp FLASH EA 1112 SERIES 2015.53.00 909,25                    3.637,00              7.274,00     
1046 Padre Reggio Emilia Cromatografo ionico Dionex Corp ICS 3000 DP 05100774 633,13                    2.532,50              5.065,00     
1044 1046 figlio Reggio Emilia Rivelatore elettrochimico Dionex Corp ICS 3000 DC / 462,63                    1.850,50              3.701,00     
1045 1046 figlio Reggio Emilia Generatore eluenti Dionex Corp ICS 3000 EG / 300,25                    1.201,00              2.402,00     
1047 1046 figlio Reggio Emilia Campionatore automatico Dionex Corp AUTOMATED SAMPLER / 473,25                    1.893,00              3.786,00     
1052 1046 figlio Reggio Emilia Software di base Microsoft Corp WINDOWS XP PRO SP2 / -                          -                        -              
1053 1046 figlio Reggio Emilia Software applicativo Dionex Corp CHROMELEON 51138 -                          -                        -              
4382 1046 figlio Reggio Emilia Rivelatore elettrochimico Thermo Fisher Scientific 12110365 96,13                      384,50                 769,00        
1835 Padre Bologna Cromatografo ionico Dionex Corp ICS 1000 06010623 383,88                    1.535,50              3.071,00     
1836 1835 figlio Bologna Campionatore automatico Dionex Corp AUTOMATED SAMPLER 40 / 185,25                    741,00                 1.482,00     
147 Padre Ravenna Estrattore ase Dionex Corp ASE 200 90231 964,38                    3.857,50              7.715,00     
148 147 figlio Ravenna Unità trasferimento liquidi Dionex Corp / 90118 -                          -                        -              
622 Padre Ravenna Estrattore ase Dionex Corp ASE 300 0203401 964,38                    3.857,50              7.715,00     
623 622 figlio Ravenna Unità trasferimento liquidi Dionex Corp / 203101 -                          -                        -              
5558 Padre Piacenza Spettrometro di massa isotopica Thermo Fisher Scientific Delta V advantage 08968D 2.479,50                 9.918,00              19.836,00   
2044 5558 figlio Piacenza Campionatore di gas a flusso continuo Thermo Electron Corp CONFLO III 1137200-19 114,25                    457,00                 914,00        
2049 5558 figlio Piacenza Sistema produzione vuoto/raffreddamento Thermo Neslab Instruments CC 100 101310006 -                          -                        -              
2054 5558 figlio Piacenza Campionatore automatico Thermo Electron Corp MAS 200 R 20059900 -                          -                        -              
2059 5558 figlio Piacenza Software di base Microsoft Corp WINDOWS XP PRO 76435-OEM-0060697-21127 -                          -                        -              
5559 5558 figlio Piacenza Spettrometro di massa a ionizzazione chimica Thermo Fisher Scientific GAS BENCH II 570 627,25                    2.509,00              5.018,00     
5560 5558 figlio Piacenza Campionatore automatico Varian Inc COMBI PAL 162328 443,38                    1.773,50              3.547,00     

72.295,00   TOTALE COMPLESSIVO
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PREMESSA
Il presente documento contiene le principali informazioni/prescrizioni in materia di sicurezza relati-
ve al contratto per il servizio di manutenzione correttiva delle apparecchiature di analisi per i labo-
ratori di Arpe-ER.
Il presente documento è articolato in due parti:

��La parte I è dedicata alle informazioni in merito alle attività ed all’organizzazione di Arpae, non-

ché alle disposizioni/comportamenti generale da garantire oltre all’elenco delle sedi presso cui si
svolgerà il servizio ed i relativi riferimenti

��La parte II è dedicata alle informazioni generali sui rischi potenzialmente presenti, le disposizioni
da seguire in caso di emergenza ed alla valutazione relativa all’esistenza o meno di rischi da inter-
ferenze che potrebbero  derivare dall’esecuzione del contratto.

ORGANIZZAZIONE E DESCRIZIONE ATTIVITÀ  DI Arpae ER

L´Agenzia regionale per la prevenzione, l´ambiente e l´energia dell´Emilia-Romagna (Arpae), che
integra le funzioni di Arpae (istituita con legge regionale n. 44 del 1995) e dei Servizi Ambiente del-
le Province, è stata istituita con legge regionale n. 13/2015 ed è operativa dal primo gennaio 2016.
Arpae esercita, in materia ambientale ed energetica, le funzioni di concessione, autorizzazione,
analisi, vigilanza e controllo, nelle seguenti materie: risorse idriche, inquinamento atmosferico, elet-
tromagnetico e acustico, e attività a rischio d´incidente rilevante, gestione dei rifiuti e dei siti conta-
minati; valutazioni e autorizzazioni ambientali, utilizzo del demanio idrico e acque minerali-termali.
A far data dal 1.01.2019  l’Agenzia ha assunto un nuovo assetto organizzativo che rimanda, in con-
tinuità con il passato, ad un’architettura a “rete”, ma più integrata tra i differenti livelli e ambiti di re-
sponsabilità professionali, aperta e collaborativa per contributi disciplinari e competenze. L’integra-
zione, infatti, è l’elemento unificante del sistema e delle sue macro-articolazioni centrali, territoriali
e tematiche, individuate, rispettivamente, in Direzione generale, Direzione amministrativa, Direzio-
ne tecnica, Aree Autorizzazioni e Concessioni, Aree Prevenzione ambientale, Strutture tematiche
(Struttura Idro-Meteo- Clima, Struttura Oceanografica Daphne). 
Tali articolazioni sono caratterizzabili da un punto di vista funzionale, in strutture: 
━ di governo (Direzione generale, Direzione amministrativa, Direzione tecnica), a supporto del ver-

tice aziendale nell’esercizio delle funzioni di indirizzo, coordinamento, integrazione e controllo
nei confronti dei settori tecnico-operativi e di autorizzazione e di ogni altra attività di carattere
unitario. Tali strutture esercitano attività tecniche a valenza generale; assicurano la gestione uni-
taria delle risorse tecniche, finanziarie ed umane ed ogni altra attività volta all’integrazione orga-
nizzativa e gestionale dell’Ente; garantiscono la rappresentanza legale e istituzionale unitaria
dell’Agenzia e la partecipazione al sistema nazionale a rete per la protezione dell’ambiente pre-
visto dalla L n.132/2016;

━ autorizzatorie (Aree Autorizzazioni e Concessioni) alle quali competono i procedimenti/processi

autorizzatori e concessori in materia di ambiente, di energia e gestione del demanio; 
━ per la prevenzione ambientale (Aree Prevenzione ambientale), alle quali competono i processi di

monitoraggio ambientale,  vigilanza, controllo e supporto tecnico all'emanazione dei provvedi-
menti di autorizzazione ambientale; 

━ tematiche (Struttura Idro-Meteo-Clima e Struttura Oceanografica Daphne) a presidio di tematismi

specialistici di valenza regionale, quali sistema eco- marino e costiero, clima e fenomeni meteo-
rologici nella loro più ampia accezione.
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L’Area è la nuova dimensione organizzativa dell’Agenzia ed è la metrica con cui sono riorganizzati
i servizi a livello locale e le prestazioni delle unità centrali verso il territorio.
Sono costituite quattro Aree Autorizzazioni e Concessioni e quattro Aree Prevenzione ambientale,
che accorpano le 18 strutture precedenti. Ognuna ha competenze nelle quattro zone individuate a
copertura del territorio regionale e precisamente: area ovest; area centro; area metropolitana; area
est ed è strutturata in una o più sedi per unità territoriale, in considerazione delle esigenze organiz-
zative e di servizio che richiedono un presidio diretto sul territorio. 
Il Laboratorio Multisito mantiene 4 sedi di produzione articolate in una o più unità analitiche (indiriz-
zo chimico e/o microbiologico). È inoltre garantito il presidio analitico per l’olfattometria a Modena
(attraverso la nuova struttura “presidio tematico regionale” Emissioni industriali) e per l’isotopia am-
bientale a Piacenza, presso il CTR Radioattività ambientale. 
L’insieme del Laboratorio Multisito e degli altri presidi analitici costituisce la “rete laboratoristica”.  
I principali compiti attribuiti ad Arpae dalla legge istitutiva sono:
1. monitoraggio dell’ambiente;
2. vigilanza e controllo del territorio e delle attività dell’uomo;

3. attività di supporto e consulenza agli Enti pubblici nella valutazione degli effetti sull’ambiente di

piani e progetti (ad es. valutazione di impatto ambientale) e per la previsione di rischi per il
territorio e per la gestione delle emergenze ambientali;

4. effettuazione di attività analitica di laboratorio per la prevenzione collettiva e la tutela ambientale;

5. attività osservative e previsionali operative e di ricerca e sviluppo, in meteorologia, climatologia,

idrologia, agrometeorologia, radarmeteorologia e meteorologia ambientale;

6. studio, monitoraggio e controllo delle caratteristiche qualitative dell´ecosistema marino costiero

e di transizione e delle loro interazioni con il territorio costiero, comprese le analisi delle acque di
balneazione della rete regionale;

7. attività autorizzative ambientali.
Consistente è anche l´attività su progetto svolta da Arpae per conto della Regione Emilia-Romagna
e degli Enti Locali relativa a piani di risanamento, analisi territoriali complesse, studio di sistemi
ambientali (aree urbane, aree naturali, aree costiere-marine).
Le attività dell’Agenzia sono rivolte sia a referenti istituzionali locali, regionali e nazionali, sia al
mondo dell’economia ed a privati cittadini.

PRESENZA SUL TERRITORIO REGIONALE
Arpae Emilia - Romagna è presente sul territorio regionale con 47 Sedi di cui 7 sedi anche di Labo-
ratori. 

MATRICE RESPONSABILITÀ DELLA SICUREZZA IN Arpae
A far data dal 1.01.2019 è stata riorganizzata anche la matrice di responsabilità ai sensi del D.Lgs
81/08 e s.m.i., passando da una matrice multidatoriale al Datore di Lavoro unico. Il Direttore Gene-
rale (Datore di Lavoro unico) si avvale di un unico Servizio centrale di Prevenzione e Protezione. Il
Servizio mantiene un forte presidio sul territorio tramite la rete di addetti locali (ASPP). Presso le
Sedi sono stati mantenuti anche i componenti delle squadre per la gestione delle emergenze, ed
ogni altra figura prevista sulla base della Valutazione dei Rischi effettuata. In merito ai  Rappresen-
tanti dei Lavoratori per la Sicurezza, tenuto conto dell’implementazione del personale e delle Sedi
a seguito della L.R. 13/2015 e della su menzionata riorganizzazione, è in corso un confronto relati-
vo alla ridefinizione del numero e della loro organizzazione.
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DISPOSTI / PROCEDURE / COMPORTAMENTI ED ATTREZZATURE PER 
OPERARE PRESSO  ARPAE ER
Dovendo accedere a luoghi di lavoro, il personale incaricato delle Ditte Appaltatrici, nella esecuzio-
ne del servizio:
- deve essere individuato nominativamente, mediante apposizione sull’indumento da lavoro della

tessera di riconoscimento in base all’art.18 del D.Lgs. 81/’08;
- deve indossare gli idonei indumenti di lavoro e DPI se necessari;
- deve osservare procedure che tengano conto dei rischi estrinseci connessi alle attività da ero-

gare e, contemporaneamente, dei rischi connessi ai locali nei quali devono operare, comprese
le attività in essere;

- non deve fumare, magiare negli ambienti interni e di pertinenza;
- non deve abbandonare materiali o prodotti;
- non deve abbandonare/ingombrare con materiali e/o attrezzature che possono costituire fonte

di potenziale pericolo in luoghi di transito e di lavoro o in posizione di equilibrio instabile;
- deve movimentare il materiale, se non diversamente specificato, con propri ed opportuni mezzi

ed effettuare le manovre in sicurezza senza addurre danni a persone o a cose
- deve destinare alle specifiche discariche di smaltimento eventuali materiali di risulta ;
- non deve usare senza autorizzazione materiali e/o attrezzature che non siano di sua proprietà;
- non deve ”toccare” alcun materiale, attrezzatura (es. materiale da laboratorio, apparecchiature

elettroniche, ecc) non di pertinenza del servizio erogato;
- deve attenersi scrupolosamente a tutte le indicazioni segnaletiche ed in specie ai divieti conte-

nuti nei cartelli indicatori e negli avvisi dati con segnali visivi/acustici;
- non deve accedere senza precisa autorizzazione a zone diverse da quelle interessate dal servizio;
- non deve trattenersi negli ambienti di lavoro oltre il tempo richiesto per l’erogazione del servizio;
- non deve introdurre sostanze infiammabili o comunque pericolose o nocive;
- non deve, per nessuna ragione, rimuovere, modificare o manomettere in alcun modo i dispositi-

vi di sicurezza e/o protezioni installati su impianti, macchine o attrezzature;
- non deve compiere, di propria iniziativa, manovre ed operazioni che non siano di propria com-

petenza e che possono perciò compromettere anche la sicurezza di altre persone;
- non deve utilizzare macchine, attrezzature, impianti o apparecchiature per finalità diverse da

quelle per le quali sono costruite;
- deve obbligatoriamente segnalare immediatamente eventuali carenze di sicurezza o l’esistenza

di condizioni di pericolo;
- deve rispettare scrupolosamente le procedure di sicurezza interne e le disposizioni impartite in

relazione ai rischi generali e specifici;
- deve, prima di effettuare i lavori, ottenere la preventiva autorizzazione dal Responsabile Tecnico;
- attenersi alle procedure per la gestione delle emergenze adottate da  Arpae .
- per interventi diversi da quelli previsti nel piano dettagliato degli interventi, richiedere l’autorizza-

zione del referente tecnico, nominato da Arpae, con il compito di vigilare sulla corretta e puntua-
le esecuzione dei servizi.
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PARTE I - INFORMAZIONI COMUNI
I.1 Committente

Arpae  Emilia Romagna - Via PO, 5 - Bologna

Nome cognome Telefono email

Nominativo del Responsabile 
del Procedimento  (Direzione Tec-
nica-La Responsabile del Laboratorio Mul-
tisito)

Stefano Forti 059433610 sforti@arpae.it

Riferimento tecnico Arpae Eleonora Pavanelli 0516223861 epavanelli@arpae.it

Sedi Arpae presso cui sarà eseguito l'Appalto

Sede di Piacenza
Via XXI Aprile, 48 – 29121 Piacenza Tel. 0523 489611 – 489674 Fax 0523 482480

Sede Laboratorio Multisito Reggio Emilia
Via Amendola, 2 – 42122 Reggio Emilia Tel 0522 336074 Fax 0522 330546

Sede Laboratorio Multisito Bologna e CTR Cancerogenesi Bologna
Via Francesco Rocchi,19 – 40138 Bologna (accesso per scarico merci da Via Triachini,17)
Tel 051 396211 - 396221 - 396218 - 396224 Fax 051 396309

Sede Laboratorio Multisito Ravenna
Via Alberoni, 17-19 – 48121 Ravenna Tel 0544 210611 Fax 0544 210658

I.2    Costi della sicurezza complessivi (D.Lgs.81/2008 art. 26 comma 5)
Per la caratteristica del servizio offerto, i costi della sicurezza, relativi al presente contratto sono,
in sede di presentazione della gara,  stati quantificati pari a € 0.
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I.3 Impresa appaltatrice

Sede Legale:                                                                                                                                      

Legale Rappresentante:                                                                                                                     

Datore di lavoro:                                                                                                                                 

Responsabile dei lavori:                                                                                                                     

Recapito Telefonico:                                                                                                                           

E-mail:                                                                                                                                                

Recapito Fax::                                                                                                                                    

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione:                                                                    

Recapito Telefonico:                                                                                                                           

E-mail:                                                                                                                                                

Recapito Fax:                                                                                                                                    
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PARTE II

II.1 Descrizione dei rischi presenti nelle Sedi di Fornitura di Arpae con-
nessi alle attività dell’Agenzia
Vengono di seguito descritti i rischi presenti nei luoghi di fornitura  del servizio.

Per tutte le Sedi di Fornitura

ACCESSO ALLA STRUTTURA
Queste sono ubicate sia in edifici che dispongono di aree adibite a parcheggio/sosta autoveicoli sia
in edifici in cui i parcheggi non sono assegnati.
A tale scopo  la Ditta dovrà preventivamente informarsi con il Referente Tecnico Arpae della sede
sulle modalità di accesso e sosta degli automezzi, non si esclude che l’accesso richieda preventivo
accreditamento.
Potendo inoltre transitare nell’area di passaggio e/o di sosta altri automezzi, nonché pedoni, do-
vranno essere adottate le regole di prudenza previste dal codice della strada e rispettata la segna-
letica presente.
Le modalità di accesso alla Sede saranno concordate con il Referente Tecnico indicato.
Per le ragioni di cui sopra è fatto divieto di sostare, dentro o fuori dal mezzo, senza motivo, nel
piazzale.
Sarà cura dell’impresa erogatrice del servizio adottare le misure, che riterrà opportune, in sicurez-
za per il trasporto del materiale occorrente all’attività.
È fatto divieto di utilizzare gli apparecchi di sollevamento in modo improprio (trasporto di carichi
non stabile, rispetto della portata dell’apparecchio, ecc.).

LUOGHI DI LAVORO
All’interno delle sedi le attività svolte sono riconducibili a due macro-categorie:
��attività di laboratorio: chimico, fisico e/o biologico. I laboratori differiscono nelle varie sedi per
dimensioni, personale impiegato, apparecchiature utilizzate, sostanze/reagenti in uso o oggetto di
analisi (si rimanda ai punti specifiche riportati nelle pagine seguenti),
��Attività di ufficio.
Le modalità di accesso, con la relativa attrezzatura, ai locali oggetto del servizio, nonché l’utilizzo
dell’ascensore per il trasporto di materiale deve sempre essere espressamente autorizzato dal Re-
ferente tecnico di Sede.
Durante la movimentazione del materiale deve essere prestata attenzione ad evitare urti contro
persone o cose.
Per preservare la sicurezza degli ambienti di lavoro:
o il servizio dovrà essere eseguito in orario di lavoro, secondo le indicazioni fornite dal referente

tecnico Arpae;
o a fine attività l’impresa affidataria dovrà consegnare alla Committenza nuove bombole in perfet-

ta integrità e senza rischi di alcuna natura.
È inoltre fatto divieto di accedere nei locali non oggetto di intervento.
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RISCHI ASSOCIATI ALL’USO DI ENERGIA ELETTRICA (IMPIANTI E APPARECCHIATURE 
ELETTRICHE)

Gli impianti elettrici presenti sono, di norma,  conformi  a quanto previsto dalla normativa. Periodi-
camente viene effettuata regolare manutenzione e verifica.
Il servizio richiesto comunque non necessita di alcun utilizzo, anche temporaneo, dell’alimentazio-
ne elettrica, qualora fosse necessario allacciarsi alle prese elettriche, l’uso deve essere preventiva-
mente autorizzato dal Referente tecnico Arpae di Sede
In ogni caso:
� L’azienda esterna deve utilizzare componenti (cavi, spine, prese, adattatori etc.) e apparec-

chi elettrici rispondenti alle caratteristiche di sicurezza previste dalle normative vigenti ed in
buono stato di conservazione e deve utilizzare l’impianto elettrico secondo quanto imposto
dalla buona tecnica e nel rispetto dei requisiti di sicurezza

� E’ vietato effettuare allacciamenti “volanti” di apparecchiature elettriche alle linee di alimen-
tazione senza preventiva autorizzazione del referente tecnico Arpae

IMPIANTI TERMICI

Non pertinente.

SEGNALETICA

Le Sedi di Fornitura di Arpae sono dotate di idonea segnaletica (di sicurezza/antincendio/informati-
va). 
Il personale delle Ditte esterne ha l’obbligo di attenersi alle indicazioni della segnaletica presente.

RISCHI ASSOCIATI AI MATERIALI A TERRA
Nelle Sedi  di Fornitura di  Arpae (ingressi, cortili interni, locali oggetto del servizio) sono normal-
mente definite le zone per lo stoccaggio dei materiali.
Il ritiro delle bombole e la consegna delle bombole di reintegro non deve comportare ostruzione o
intralcio delle vie di circolazione e di esodo. Qualora vi sia tale necessità, anche se temporanea,
occorre farsi assegnare le aree opportune dal Referente Tecnico Arpae
I materiali, in ogni caso,  non devono essere abbandonati nei luoghi di lavoro, né in prossimità de-
gli stessi. Durante la movimentazione del materiale deve essere prestata attenzione che questo
possa accidentalmente urtare persone o cose.

RISCHIO DI CADUTE DALL’ALTO

Il rischio non è presente relativamente alle attività svolte dall’utilizzatore presso le Sedi di Fornitu-
ra.

ILLUMINAZIONE

Le Sedi  di Fornitura sono correttamente illuminate da luce artificiale e/o da luce naturale diretta.
Le Sedi di Fornitura sono di norma dotate di impianti di illuminazione di emergenza in caso di man-
cata erogazione della luce elettrica. La presenza di lampade o corpi illuminanti non funzionanti
deve essere segnalata al Referente Tecnico Arpae  così come eventuali altre particolari necessità.

RISCHI ASSOCIATI ALL’UTILIZZO DEI VIDEOTERMINALI  (VDT)

Non pertinente. Non è consentito l’utilizzo di tali postazioni al personale delle Ditte esterne, se non
specificamente autorizzato dal Referente Tecnico Arpae.
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RISCHIO INCENDIO E/O ESPLOSIONE

Le Sedi  di Fornitura sono dotate di presidi antincendio regolarmente revisionati ed è presente una
squadra di emergenza interna formata.
La Ditta dovrà preventivamente prendere visione della distribuzione planimetrica dei locali e della
posizione dei presidi di emergenza.
Chiunque si avveda di un’emergenza (incendio, terremoto, ecc.) deve:
o segnalare  ad un addetto di Arpae l’eventuale situazione di pericolo

o allontanarsi dall’area interessata per sottrarsi ad ogni pericolo immediato

L’uso dei presidi antincendio interni è consentito al solo personale della squadra di emergenza Ar-
pae.
È fatto divieto, al Personale delle Ditte esterne, di intralciare anche temporaneamente le vie di eso-
do, compromettere l’accesso ai presidi di emergenza (estintori, idranti, pulsanti di emergenza, ecc)
o rendere inefficaci gli stessi. Nelle Sedi non è consentito, senza preventiva autorizzazione del re-
ferente tecnico Arpae, l’utilizzo di fiamme libere ed è fatto divieto di fumare.

RISCHIO DA ESPOSIZIONE A RUMORE

I valori di Livello equivalente riscontrati all’interno dei locali e delle restanti aree di pertinenza delle
sedi di Arpae rientrano nella fascia inferiore a 80 dB(A).
Il personale delle Ditte esterne dovrà informare e programmare con il Referente Tecnico Arpae
eventuali attività che comportino Livelli equivalenti di rumorosità superiori a 80 dB(A).

RISCHI ASSOCIATI ALLA PRESENZA DI MACCHINE, ATTREZZATURE E IMPIANTI

Le macchine e le attrezzature presenti nelle Sedi  di Fornitura possiedono tutte le protezioni previ-
ste dalla normativa vigente in materia di sicurezza. Il personale Arpae che opera sulle macchine è
stato adeguatamente formato, informato e addestrato nell’utilizzo delle attrezzature di lavoro.
È fatto divieto al personale della Ditta, senza preventiva autorizzazione del Referente tecnico Ar-
pae, di utilizzare apparecchiature e attrezzature di proprietà Arpae.
RISCHIO CHIMICO (PRESENZA E/O IMPIEGO DI AGENTI CHIMICI )
All’interno dei laboratori di Arpae si svolgono attività analitiche che prevedono l’utilizzo di reattivi
chimici per l’analisi di campioni (acque, suolo, aria, rifiuti) potenzialmente pericolosi, alcuni dei qua-
li infiammabili.
Le sostanze sono correttamente conservate. Presso le Sedi  sono a disposizione le schede di sicu-
rezza degli agenti chimici utilizzati.
L’attività di laboratorio è svolta da personale abilitato ed adeguatamente formato all’utilizzo di tali
sostanze.
In ogni caso è fatto categorico divieto al personale delle Ditte esterne di manipolare, spostare, ri-
muovere o utilizzare sostanze chimiche, i relativi contenitori e/o vetreria.
RISCHIO DA ESPOSIZIONE AD AGENTI CHIMICI CANCEROGENI / MUTAGENI
All’interno dei laboratori sono presenti anche sostanze pericolose di cui alcune, di utilizzo saltuario,
sono classificate come cancerogene, mutagene o teratogene, si precisa comunque che:
o la manipolazione di tali sostanze è condotta da personale qualificato

o sono previste procedure di sicurezza di Sezione per limitare il rischio espositivo

o sono disponibili e consultabili le schede di sicurezza dei prodotti

In ogni caso è fatto categorico divieto al personale delle Ditte esterne manipolare, spostare, rimuo-
vere o utilizzare tali prodotti.
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RISCHIO BIOLOGICO/INFETTIVO (PRESENZA DI AGENTI BIOLOGICI)

Valgono le considerazioni di cui al punto precedente.

RISCHI ASSOCIATI A RADIAZIONI IONIZZANTI

Presso le Sedi  di Fornitura possono essere presenti sorgenti radioattive (di norma sigillate all’interno di
strumenti di laboratorio), la presenza di tali sorgenti è segnalata da opportuna cartellonistica.
Tali sorgenti sono state oggetto di valutazione ex D.L.vo 230/95, da parte degli Esperti Qualificati
individuati dai singoli Datori di Lavoro, i quali hanno provveduto all’identificazione della “zona con-
trollata” che, di norma, è risultata essere limitata  allo strumento al cui interno è presente la sorgen-
te.
Presso la sede di Piacenza (Unità analitica - Chimica Isotopia) è inoltre svolta attività analitica con
utilizzo di standard marcati con isotopi radioattivi.
Il personale che opera con materiali radioattivi è stato adeguatamente formato, informato e adde-
strato all’utilizzo e manipolazione di questi materiali.
In ogni caso è fatto categorico divieto al personale delle Ditte di operare in prossimità di tali poten-
ziali sorgenti radioattive.

RISCHI ASSOCIATI A RADIAZIONI NON IONIZZANTI

Nei laboratori delle Sedi non sono presenti strumenti ed apparecchi in grado di produrre effetti no-
civi, nel breve termine, riguardanti l'esposizione dei lavoratori ai campi elettromagnetici.
IMPIANTI A PRESSIONE, RETI E APPARECCHIATURE DI DISTRIBUZIONE GAS
Presso i laboratori sono presenti gas tecnici con relative linee di distribuzione.
La gestione dei gas tecnici nei laboratori è affidata a tecnici Arpae , appositamente formati ed indi-
viduati. In ogni caso è fatto categorico divieto al personale delle Ditte esterne interagire o utilizzare
tali prodotti.

II.2 DISPOSIZIONI DA SEGUIRE IN CASO DI EMERGENZA

In ogni sede è stata costituita una squadra per la gestione delle emergenze, di cui fanno parte per-
sone con specifico addestramento per la lotta agli incendi, il primo soccorso di infortunati e l’even-
tuale coordinamento dello sgombero dell’edificio.

In caso di emergenza eventuali visitatori / appaltatori :

• devono fare riferimento al personale Arpae presso il quale si trovano e/o,per gli Appaltatori, che
coordina le attività;

• osservare le indicazioni degli addetti all’evacuazione;
• abbandonare i luoghi di lavoro, utilizzando le vie e le uscite di emergenza individuate;
• lasciare rapidamente i locali, prelevando esclusivamente gli effetti personali;
• mantenere la calma;
• non urlare, non correre, non spintonare il vicino;
• disporsi in fila indiana e procedere con ordine,
• percorrere esclusivamente i percorsi e le uscite segnalate;
• in caso di presenza di fumo proteggersi le vie respiratorie con un fazzoletto.
• una volta lasciato lo stabile recarsi al punto di raccolta esterno e lì rimanere sino all’avvenuta

completa evacuazione.

Procedura di emergenza in caso di incendio

Segnalare immediatamente ad un Operatore Arpae quanto sta accadendo. Allontanarsi dal luogo
dell’incendio con calma informando il personale Arpae di riferimento e prepararsi per una eventua-
le evacuazione che sarà segnalata dal suono della sirena o avvisatori acustici. 
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Emergenza infortunio

Comunicare immediatamente ad un Operatore Arpae quanto accaduto. Non intralciare i soccorsi.

Emergenza in caso di terremoto 

Se ci si trova all’interno di un edificio non tentare di uscire durante la scossa sismica ma rifugiarsi
presso i punti del locale da ritenersi meno pericolosi (architravi, muri portanti etc.).

Durante il terremoto occorre conservare la calma, non cercare di uscire, se si è in ascensore fer-
marsi al primo piano possibile e uscire immediatamente. 

Dopo la scossa seguire l’evacuazione a cura del personale Arpae. 

Se ci si trova all’esterno, tenersi lontano da cornicioni ed in genere da edifici, muri, etc.

Emergenza in caso di allagamento 

Segnalare immediatamente ad un Operatore Arpae quanto sta accadendo. Allontanarsi dal luogo
con calma e prepararsi per una eventuale evacuazione che sarà segnalata dal suono della sirena
o avvisatori acustici. 

ALTRE RACCOMANDAZIONI

Resta inteso che gli interventi previsti da contratto (e in parte sopra richiamati)  potranno essere
effettuati esclusivamente  da personale individuato, formato, addestrato e qualificato dal for-
nitore del servizio.
È fatto divieto al fornitore, senza preventiva autorizzazione del Referente tecnico di sede:
o utilizzare apparecchiature, attrezzature o impianti di proprietà Arpae che esulino dal contratto di

fornitura e installazione,
o ricorrere all’ausilio di personale Arpae per svolgere una qualsiasi attività. Il personale Arpae, se

presente, svolge esclusivamente funzione di consultazione e supporto per avere informazioni,
o di accedere in spazi non pertinenti (es. cabine stazioni meteo).

II. 3 Valutazione dell’esistenza o meno di rischi da interferenze
È stata verificata l’attività di cui al presente  contratto e valutata l’esistenza di rischi da interferenze.
In base alla ricognizione effettuata presso le Sedi interessate: 

��C'È RISCHIO D’INTERFERENZE per tutte le Sedi interessate 

Si procede pertanto alla compilazione del documento di valutazione dei rischi da interferenze per
le sedi oggetto del servizio.

□�NON C'È RISCHIO D’INTERFERENZE PER LE ATTIVITÀ SVOLTE NELLE ALTRE SEDI.

In questo caso non è necessario compilare il documento di valutazione dei rischi da interferenze
I costi complessivi sono stati quantificati pari a € 0.                            

                                                                                                                            Il Direttore Generale Arpae

                    (Dott. Giuseppe Bortone )

                                                firmato elettronicamente secondo le vigenti disposizioni di legge

Per accettazione di quanto sopra e per conferma della piena conoscenza circa i requisiti, i compiti, le funzioni e gli obblighi inerenti la

presente attività

Il Datore di Lavoro della Ditta  esecutrice

----------------------------------------------------------
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PREMESSA

Il presente Documento rappresenta lo schema di DUVRI da utilizzare per valutare i rischi 
interferenti e contiene le principali informazioni/prescrizioni in materia di sicurezza relativi ai servizi 
di manutenzione e gestione delle apparecchiature per analisi ambientale

L’oggetto del contratto è descritto nel capitolato tecnico, a cui integralmente si rinvia,  nel quale
sono stabilite le procedure, le condizioni e le modalità relative all’espletamento dei  seguenti servizi
indicativi e non esaustivi:

• erogazione dei servizi in modalità “gestione diretta” su apparecchiature tecnico-scientifiche
di proprietà di Arpae; 

• apparecchiature in comodato d’uso con manutenzione a carico del Comodante, apparec-
chiature in leasing operativo con manutenzione assegnata alla Ditta Costruttrice/Fornitrice;

• gestione delle richieste di assistenza per l’attivazione delle manutenzioni degli strumenti del
laboratorio di Arpae;

È  stato individuato da parte dell’Agenzia un Referente Tecnico  centrale, nella persona di Eleonora
Pavanelli, nonché diversi Referenti Tecnici di sede, con il compito di vigilare sulla corretta e pun-
tuale esecuzione dei servizi prestati.

Gli indirizzi delle Sedi provinciali di Arpae compresi nei servizi descritti nel presente docu-
mento sono di seguito riportati:
Sede provinciale Piacenza

Via XXI Aprile, 48 – 29121 Piacenza Tel. 0523 489611 – 489674 Fax 0523 482480

Sede Laboratorio Multisito Reggio Emilia 

Via Amendola, 2 – 42122 Reggio Emilia Tel 0522 336074 Fax 0522 330546

Sede Laboratorio Multisito  Bologna
Via Francesco Rocchi,19 – 40138 Bologna (accesso per scarico merci da Via Triachini,17)
 Tel 051 396211 - 396221 - 396218 - 396224 Fax 051 396309

Sede Laboratorio Multisito  Ravenna

Via Alberoni, 17-19 – 48121 Ravenna Tel 0544 210611 Fax 0544 210658
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Criteri per la valutazione dei rischi adottati dal Committente
Definizioni  
pericolo: proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale di causare

danni;
rischio: probabilità di raggiungimento del livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego o

di esposizione ad un determinato fattore o agente oppure alla loro combinazione;
valutazione del rischio; valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la salute e sicurez-

za dei lavoratori presenti nell’ambito dell’organizzazione in cui essi prestano la propria at-
tività, finalizzata ad individuare le adeguate misure di prevenzione e di protezione e ad
elaborare il programma delle misure atte a garantire il miglioramento nel tempo dei livelli
di salute e sicurezza;

Per la valutazione dei rischi si procede come di seguito descritto:
� Sulla base dei pericoli identificati come potenziali rischi per la sicurezza e la salute dei lavora-

tori presenti in azienda, si selezionano innanzitutto, per gruppi, i fattori di rischio.
� A tali fattori di rischio, qualora siano presenti, si assegna un indice di probabilità “P” ed un indi-

ce di danno “D”; per la determinazione di tali parametri si fa riferimento alle tabelle di seguito ri-
portate.

SCALA DELLE PROBABILITÀ “P”

valore livello criterio

4 Molto probabile

esiste una correlazione diretta tra la mancanza rilevata ed il verificarsi del danno ipotizzato
per i lavoratori
si sono già verificati danni per la stessa mancanza rilevata, nella stessa azienda o in azien-
da simile o in situazioni operative simili
il verificarsi del danno conseguente alla mancanza rilevata non susciterebbe alcun stupore
esposizione a livelli superiori al TLV

3 Probabile

la mancanza rilevata può provocare un danno, anche se non in modo automatico o diretto
è noto qualche episodio in cui alla mancanza ha fatto seguito il danno
il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata sorpresa
esposizione a livelli compresi fra 0.3 e 1 volta il TLV

2 Poco probabile

la mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze sfortunate di eventi
sono noti rarissimi episodi già verificatisi
il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una grande sorpresa
esposizione a livelli compresi fra 0,1 e 0,3 volte il TLV

1 Improbabile

la mancanza rilevata può provocare un danno solo per la concomitanza di più eventi indi-
pendenti e poco probabili
non sono noti episodi già verificatisi
il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe incredulità
esposizione a livelli inferiori a 0.1 volte il TLV

SCALA DELLA GRAVITÀ DEL DANNO “D”

valore livello criterio

4 Gravissimo
infortunio o episodio di esposizione acuta con invalidità totale esposizione ad agenti cance-
rogeni

3 Grave
infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità parziale esposizione cronica
a sostanze tossiche

2 Medio
infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile esposizione cronica a so-
stanze nocive

1 Lieve infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente reversibile esposizione
cronica a sostanze irritanti
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Livello di Rischio (R) =Indice di Priorità (IP) = Valutazione(IP = P x D)

Comparazione indice di priorità e livello di rischio
Valutazione Priorità

IP  � 9 alta

4* � IP  � 9 medio-alta

2 � IP  � 4* medio-bassa

1 � IP  � 2 bassa

IP  = 1 Non considerabile
* L’incertezza della valutazione sul valore 4 deriva da come è stata strutturata la tabella sulla “Scala della gravità del
danno (D)”. Quando IP assume il valore 4 per un danno individuato gravissimo (4) è comunque opportuno definire la
priorità come medio-alta anche in presenza di un livello di probabilità pari ad improbabile (1). E’ infatti opportuno porre
una maggiore attenzione a tutte quelle situazioni che pur avendo una trascurabile possibilità di accadimento sono capaci
comunque di sviluppare conseguenze irreversibili.

A seguito della valutazione dei rischi, è necessario determinare le misure di prevenzione e protezio-
ne da adottare. Pertanto è necessario adottare le ulteriori misure di prevenzione e protezione neces-
sarie per la eliminazione (ove possibile) o la riduzione dei rischi privilegiando, nell'ordine: le misure di
prevenzione, le misure di protezione collettiva e, infine, le misure di protezione individuale

L’applicazione delle misure può essere pianificata sulla base del livello di rischio rilevato. La tabella
che segue fornisce indicazioni di massima (da non interpretare come uno schema rigido) circa le 
misure da adottare in funzione dei livelli di rischio.

Priorità Misure

alta Identificare e porre in atto misure provvisorie immediate per prevenire o controllare l'esposizione 
ai rischi

medio-alta Attuare misure immediate di prevenzione e protezione dai rischi.
Predisporre misure di miglioramento ai fini della riduzione del livello di esposizione al rischio.

medio-bassa

Nel caso di valutazione del rischio con 3 ≤ D
Prendere in considerazione misure di miglioramento ai fini della riduzione del livello di rischio.
Nel caso di valutazione del rischio che presenti D = 4

Attuare misure immediate di prevenzione e protezione dai rischi.

bassa Non sono strettamente necessarie misure di prevenzione e protezione (quelle in atto si possono 
ritenere sufficienti
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Le tabelle che seguono riportano, ai sensi dell’art. 26 comma 3 ter, una valutazione ricognitiva dei
rischi relativi alla tipologia della prestazione che potrebbero potenzialmente derivare dall’esecuzio-
ne del contratto relativamente a tutte le sedi Arpae soprariportate, suddivisi per tipologia, che pos-
sono essere riferiti sia al Committente sia all’Appaltatore con indicato l’indice di rischio.

Come previsto dall’art. 26, in sede di firma del contratto, il DUVRI potrà essere integrato
d’intesa con il Datore di Lavoro dell’Appaltatore. 

Analisi dei rischi interferenziali

Potenziali rischi tra-
smessi dal servizio ver-
so TERZI

Misure preventive / protettive da 
adottare per le interferenze a cura 
della Ditta

Misure preventive / protettive da adot-
tare per le interferenze a cura di  Ar-
pae Emilia-Romagna

R

Interferenza con le atti-
vità dell’Amministrazio-
ne 

Sarà cura dell’Amministrazione coor-
dinare la pianificazione temporale de-
gli interventi con la Ditta fornitrice e 
con i Responsabili delle attività 
dell’Amministrazione,  per tutto il tem-
po necessario. Particolare attenzione 
dovrà essere posta alla presenza di 
visitatori esterni per il conferimento 
negli orari di accesso al pubblico.

Informare i dipendenti nei locali interes-
sati della programmazione concordata. 

Sarà cura di  Arpae Emilia-Romagna  in-
formare e per quanto possibile program-
mare le attività di eventuali altre Ditte  
operanti presso la Struttura in modo da 
evitare la presenza contemporanea e/o li-
mitare significativamente che le diverse 
attività possano interferire.

6

Accesso alla struttura e
circolazione nelle aree 
esterne / interne

• rispettare le regole di prudenza pre-
viste dal codice della strada e nelle 
aree di sosta

• nelle aree di circolazione esterne 
procedere a passo d’uomo prestan-
do attenzione negli attraversamenti 
di aree di transito sia pedonale che 
veicolare;

rispettare la segnaletica orizzontale e 
verticale; 

• limitare il transito con attrezzature 
ingombranti lungo i corridoi, al tem-
po strettamente necessario all’attivi-
tà;

• depositare ed accatastare in manie-
ra ordinata e sicura il materiale. 

• non depositare nulla dietro le porte 
e/o nei luoghi di passaggio, even-
tualmente interdire il passaggio in 
accordo con il Referente tecnico di 
sede;

Informare i dipendenti Arpae delle misure
adottate

Le modalità di accesso alla sede e al pia-
no, le aree di sosta  saranno, di volta in 
volta,  concordate con il Referente Tecni-
co di sede

6

Movimentazione inter-
na, disimballaggio o al-
tra attività comportante 
manipolazione di attrez-
zature

La Ditta dovrà depositare ed accata-
stare in maniera ordinata e sicura il 
materiale di lavoro. 
La Ditta dovrà verificare che il mate-
riale di lavoro non sia soggetto a sci-
volamenti/ribaltamenti.
Nel caso sia necessario effettuare 
operazioni che possono determinare:
 il rischio di caduta del materiale, se-

gregare l’area di intervento;
 il sollevamento di polveri o l’emis-

sione di fumo 

Il personale di  Arpae Emilia-Romagna , 
su indicazione del Referente Tecnico, 
provvederà, preliminarmente all’inizio 
delle attività della Ditta, ad organizzare 
l’area interessata all’intervento, limitando 
il rischio da interferenza e, eventualmen-
te, se necessario  sospendendo le pro-
prie attività eventualmente presenti nella 
stessa area per la durata dell’intervento
Il dirigente di riferimento o il referente 
tecnico di sede provvederà ad informare, 
se necessario, il personale adibito ad altri

4
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   utilizzare idonei aspirapolveri loca-
lizzati e aerare il locale dopo l’attivi-
tà

Se necessario dovrà essere interdetta
l’area all’accesso di persone o l’uso 
della stessa per il tempo necessario a 
terminare i lavori

servizi accessori e in appalto ( es. perso-
nale servizi di pulizia o lavaggio ) fornen-
do loro le indicazioni in merito ad even-
tuali interferenze legate all’espletamento 
delle loro normali attività, tale personale 
sarà tenuto a seguire puntualmente le in-
dicazioni fornite.

Rischio Chimico L’uso di eventuali prodotti chimici 
deve avvenire secondo le modalità in-
dicate nelle Schede di Sicurezza 
(SDS). 
Una copia delle SDS dei prodotti in 
uso deve essere disponibile in sito. 
Tali interventi devono essere program-
mati ed attuati in modo da non espor-
re terzi (di  Arpae Emilia-Romagna  
e/o di altre Ditte esterne).
I contenitori dei prodotti chimici utiliz-
zati, correttamente etichettati, devono 
essere asportati terminata l’attività.
Nel caso durante l’intervento si doves-
sero bagnare accidentalmente  super-
fici /  aree di transito le stesse devono 
essere segnalate/delimitate.

È fatto divieto senza preventiva auto-
rizzazione accedere alle aree di labo-
ratorio.

Il personale di  Arpae Emilia-Romagna , 
su indicazione del Referente Tecnico, 
provvederà, preliminarmente all’inizio 
delle attività della Ditta, a liberare l’area 
interessata all’intervento, limitando / so-
spendendo le proprie attività eventual-
mente presenti nella stessa area per la 
durata dell’intervento di manutenzione

Il Referente Tecnico dovrà provvedere ad
una preliminare informazione sul rischio,
sulle regole da rispettare e sulle misure
adottate che non andranno  rimosse per
alcuna ragione.

 

4

Rischio inalazione gas /
vapori /polveri

Qualora durante l’attività possa confi-
gurarsi tale rischio (taglio, 
saldature,uso del trapano,  ecc.), oc-
corre che il referente Tecnico Arpae 
sia preventivamente informato per 
concordare le misure di prevenzione 
da adottare.  

Informare i dipendenti delle misure adot-
tate che non andranno  rimosse per alcu-
na ragione.

4

Rischio Biologico Il  piano degli  interventi  dovrà essere
comunicato e concordato con il Refe-
rente Tecnico di Sede ed il Responsa-
bile del Laboratorio.

Al  fine  di  minimizzare  la  possibilità  di
esposizione ad Agenti  Biologici  del  per-
sonale  della  Ditta  manutentrice,  sarà
cura del personale Arpae provvedere ad
una pulizia accurata dei piani di lavoro e
delle cappe biohazard e/o chimiche

3

Allacciamenti / manu-
tenzione impianti elet-
trici

È fatto divieto di interferire con 
l’impianto elettrico .

In ogni caso la Ditta dovrà concordare
con Il referente tecnico di sede i punti 
di presa elettrica e le modalità operati-
ve.

Qualsiasi, ulteriore,  intervento  
sull’impianto elettrico (anche il solo allac-
ciamento di altre utenze)  è di norma vie-
tato e se necessario dovrà essere pre-
ventivamente concordato con il Referen-
te Tecnico di Sede

4

Inciampo, urti e/o con-
tatti su fili elettrici ed  
attrezzature di lavoro.

Le attrezzature e i materiali non do-
vranno  costituire in alcun modo intral-
cio alle vie di transito e/o di evacua-
zione/emergenza, nonché dovranno 
essere posizionate in modo stabile su 
supporti adeguati.

Informare i dipendenti delle misure adot-
tate che non andranno  rimosse per alcu-
na ragione. 3

Rischio di scivolamento La Ditta dovrà evitare che la propria 
attività possa costituire  il rischio di 
scivolamento nei luoghi di passaggio 
e circolazione. Dovrà evitare insudi-

Informare i dipendenti Arpae delle misure
adottate che non andranno  rimosse per 
alcuna ragione.

3
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ciamento delle superfici di passaggio 
e lasciare corridoi e pavimenti puliti ed
asciutti al termine del servizio di con-
ferimenti e/o prelevamento dei cam-
pioni.

Rischio incendio È fatto divieto di fumare o di utilizzare
fiamme libere all’interno delle  sedi in
cui  si  andrà  ad  operare,  anche  su
spazio scoperto in  prossimità di  ma-
gazzini / depositi gas tecnici. E' vieta-
to introdurre nei  loca-li  della  sezione
materiali infiammabili o gas infiamma-
bili e/o esplodenti

Informare i dipendenti Arpae dei divieti 
impartiti e delle misure adottate relativa-
mente al rischio di incendio o/e esplosio-
ne. 3

Il Responsabile del Laboratorio Multisito
                                                                              Dr. Stefano Forti

                                                                                              ______________________ 
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Integrazioni alla valutazione ricognitiva da parte del/dei Datore/i di lavoro presso cui sarà eseguito il 
contratto e/o da parte del Datore di lavoro aggiudicatario, da compilarsi successivamente all’aggiudi-
cazione

Informazioni relative all’Appaltatore (da completare dopo l’aggiudicazione)

ANAGRAFICA DITTA APPALTATRICE

Dati dell’Impresa appaltatrice:______________________________________________________________________

    Sede Legale:  __________________________________________________________________________________
Legale Rappresentante: __________________________________________________________________________

Datore di lavoro: ________________________________________________________________________________

Responsabile dei lavori: __________________________________________________________________________

Recapito Telefonico: ____________________________________________________________________________

E-mail: _______________________________________________________________________________________

PEC:  ________________________________________________________________________________________

Recapito Fax:: _________________________________________________________________________________

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione: _________________________________________________

Recapito Telefonico:_____________________________________________________________________________

E-mail: _______________________________________________________________________________________

Recapito Fax: __________________________________________________________________________________

Riferimento del contratto: _________________________________________________________________________

Recapito Telefonico:  ______________________________________________________________________

E-mail: _______________________________________________________________________________________

Recapito Fax: __________________________________________________________________________________

� Le parti valutano esaustivo il contenuto della documentazione redatta nella fase di indizione di gara e non
ritengono quindi necessario apportare integrazione/ precisazioni.

� Le parti valutano non esaustivo il contenuto della documentazione redatta nella fase di indizione di gara e
ritengono quindi necessario apportare le integrazione/ precisazioni, come tali di seguito puntualizzate .

                                                                                                                                     Il Direttore Generale Arpa
      (Dott. Giuseppe Bortone )

Per accettazione di quanto sopra:
Datore di Lavoro della Ditta appaltatrice
(inserire Cognome e Nome )
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Integrazioni alla valutazione ricognitiva da parte del/dei Datore/i di lavoro presso cui sarà eseguito il contratto e/o da parte del Datore di lavoro aggiudicatario

Pericolo rilevato Area luogo / zona Rischio per il Commit-
tente

Rischio per l’Appaltato-
re

Azioni preventive e/o cor-
rettive a cura del commit-

tente

Azioni preventive e/o
correttive a cura
dell’appaltatore

Tempo attuazione

Costi della sicurezza per i rischi interferenti

I costi complessivi sono stati quantificati pari a € 

  Il Direttore della Sezione Provinciale  
(inserire Cognome e Nome )

                   
  

Per accettazione di quanto sopra:
Datore di Lavoro della Ditta appaltatrice
(inserire Cognome e Nome )

  



N. Proposta:   PDTD-2020-383   del    15/05/2020

Centro di Responsabilità:   Laboratorio Multisito

OGGETTO:    Laboratorio  Multisito.  Affidamento   del  servizio   integrato  di 
manutenzione  e  gestione  dell’insieme  delle  apparecchiature 
scientifiche  da  laboratorio  di  Arpae  a  marchio  Thermo  Fisher 
Scientific  e  Dionex  Corp.,   per  la  durata  di  24  mesi  in  esito  a 
procedura negoziata senza previa pubblicazione di bando. Trattativa 
diretta n. 1272525 di Consip. CIG:  827980031C.

PARERE CONTABILE

Il/La  sottoscritto/a  Dott/Dott.ssa  Poggi  Loretta,  Responsabile  Amministrativo/a  di 

Laboratorio Multisito, esprime parere di regolarità contabile ai sensi del Regolamento 

Arpae per l’adozione degli atti di gestione delle risorse dell’Agenzia.

Data  15/05/2020
Il/La Responsabile Amministrativo/a


